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oILiiì;!; ìst Q M q 
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Oppa vnìi, lunga ma- 
latia » che potrà rag- 
gfoncLiabivnte dirfi 
;:oiK.inui , accrcfciuta 
però in quclt'ulcimo mcic da doloii 
aceibiiTimi di ricemmcnto di orina; 
iaccpmpagnaca da vaiij termini di 
febbre e rilallàtncnti di Spiiiro ^a 
e-lja cagionati,. e da vari] profluuij 
di niarciiime e di iàneuc : Domchi*, 



% Conclavi di 

ca, li 2Z- di Maggio iGCj* ^ 
le i». horc Alcllandio fctcìmo Tom- 
ir,o Poncchcc circondato da Paren- 
ti} che, olcie rvfo degli alni, coir- 
rifpofero in qucft' vlcimo vfficio 
alla tenèieiza Ha fiia failtità Uro 
moftrata; relè lo (pirico à Dio. 

Appena IpiratO j il Signor Car- 
dinale Chigi Nepotc inaiò al Si- 
gnor Caidirfale Antonio Barbarino 
Cammerleitgo di 5anra Chjcfaj 
ch'ini contiguo à Monti Cauallo 
trattcncifafi à qucfto fine , con i 
Chierici di Canimera, nel Collcgip 
diSant' AndreaNonitiato dePadrf 
Gicluiti , il Signor Conte Monte- 
rnarte ilio Cauallarizzo maggiore, 
con lauiiifo della morte di Tua San- i 
tità. Fù egli riceuiito con fo liti 
termini di Cortefia^e licentiato con 
cfprclfioni di ftima , e di cordoglio * 
vcrfo la Perfona di fua Santità; do- 
pò la partenza del quale (pedi il Si- 
gnor Cardinale Antonio al fuo Pa- 
lazzi 

« 
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Cl EMfNTE IX. 5 

lazzo , vicino al Monte della Pietà, 
genti i che rHi'.iifafìèro le Carozzc 
che ftauano in pronto e conciò 
dar tempo alli Paienci di tra(por- 
cate in tanto c]uatcana delle lor» 
fuppcllcctili rimaftc , e piò Agiata- 
mente rctirarfi alle loro Cafe ; ben* 
che del primo non vene fiiATc nc- 
ceflltà, perhauerle edì molto pri- 
ma in due altre occafioni nelle qua- 
li pericoli la vita di noftro Signo* 
".re > trafporcate anco aliai publica- 
"menceedel fecondo non ne tifaltallc 
alcun' giouamcnro non potendo 
'perciò sfuggire le m.iledicenzc e 
'Ingiurie della Plcbbe infoiente, 
*^fàuemenre elFiccrbata , e madìmc 
contro la Perfona del Signor Don 
"Mario traccilo di (ua Santità. 

Partiti di Palazzo li Signori Car- 
diriali, Prencipi Chigi , con il 
'Rimanente della familiari , c gion- 
rc già IbCarozze, il Signor Cardi- 
nale AiKonio veftito co»i habit© 



r4. Conclave Di 

paiionazzo, nccompagnato da tutu 
• ^ Chierici di Can:'-Tiera coir le 

, Maatjelletrc nere , cntiò nel Palaz- 
. Pontificio 1 e fatte le folite Cc- 

^ rimonie intorno al Cadauero dt 
fi^a Beatitudine, prefe rvniiicrfalc 

jpqlVclìo à namc della RciicrcncU 

; X^ammcra Apoìlolica. Non potè 

j)^r(> tcrminarii queftafumionc fen- 
za dirturbo, cagionato da qualche 

^parola pallata trà il fudctto Signo- 
, re Cardinale Antonio , & il Cardi-- 

\,nalc Nini in occafione di liconot- 
... i cimento , c (paramento del Corpo , 

.^difuaSinticà j poiché pretendendo 
il Signor Cardinale Antonia, che 
à queir atto non porcile intcrucnirc 

. altro Cardinale j che fua Eminenza . 
Te ne la(cio intendere cori alta ve- ' 

.--ce al Signor Cardinale Nini , che J 
con il liientio mofcrò òdi non in- 
tenderlo , ò di non. curarlo ; Mà le- 
plrcando egli piò altamente Tiftcl- 
^ lo, rifpofe quf(io > aflGfterc à ciò 

... • . ^ . "Oli 
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. Ci E M E N T E IX. 

non in perfona dìCarcTinalemà bca*^ 
^ dì Magiordomo. ; l 

Seguì in tanto lo fparamento ^ 
del. Cadancro iml^airamato all'^N'^ '* 
<Jcgri altii Pontefici, c nel' aprire, * 
che fecero non ritrouorono pietra * 
ài forte alcuna, dalla quale giudi- ' 
caua la magior parte de Medici ^ 
cflèr originato il male, e la morte * 
di fua Santità , mà folamcntc fra i > 
Vicoli dell' Orina certe yiCcofitky o ^ 
pure cainofìtà di foimà rotoada 
•jiiifto alla gio(Iczza de Ccd> che 
ce^cijdo al firingarc che faceuano> 
^irù-^ iKcneiuho i Medici nelP* opi- 
ij;òne pioL.^bile , che elle foller© 
pietre. L'Ala finfflra del Polmone ' 
ella era quella che era qualche po- 
co marcita , benché ciò fi giudi* 
carte cCfcre di pochi Mcfi > e più 
tofto cagionata dal male, che egli 
forte ftaco cagione di elfo , era bea' 
fi del tutto guaito vno dclli Rogno- 
ni , per mezzo del quale giudica* 



6' Conclave di 

reno , che potclfc caufarfi quei 
irai ciumi , c quel* fanguc corrot- 
to , che vfciua i-ncfchiatQ con TO- 
rina j fò pciò chi dilTc clfer ftata 
ritrouata la Pietra , & in qualche 
numero ; ma effere lUca occultata 
Ja i Chirurghi , e da Medici > che 
aflifteuano all' aprimento del Cor- 
po , elFendo cfli ftati d'opinione» 
che ella non vi foflè; e che conciò 
habbiano voluto confirmare il lo- 
ro detta ; argomentando anco cih 
dair cfTcr ftati , anche brattamcntc 
rigettati i Medici del Contrario pa- 
rere , benché richiedelTero inftan- 
temente d'interuenirc allo (para- 
mento fopra detto. 

Vicino alle 25. bore gionfe à Pa- 
lazzo Monfìgnor Bonacorri Tcfo- 
ricro ; e poco dopò rinfcirono 
Monfignor Saluiarii & altri Chic-' 
rici di Cammera per prendere il 
Poildlo delle Porte della Città, c 
•liCaftello S. Angclo^e dei Luoghi 



Clemente IX. 7 

più gclofì, epiù conrumaddiRo- 
nia. Non pair^ mczz' hora ch'ufci- 
di Palazzo il SJgnpje Cardinalt . 
Antonio Cammcricngo fopia va 
delle ine magpihcl)^ Carozzc , ?" 
cui cauaicaiia innanzi il Capitani, j 
ddlc Guardie Ponai5i:ie ,-£,(cguii! . 
a i lati della Carózzà 'la Guardi 
dcUi Suizzcri , che altre voi re ac 
compagnaua fiia Satiti.tà. Appcn ■ 

cv/circla Camzza,cht, 
fu (ollcdtara djjllc Wtiì acclamatio 
ni delPopolo ; &c al' piano dclli fca- 
loni d9Ì portone , fò coftrctro, à fer- 
mar/i à cagione del' tumulto del 
Popolo, che con voci di giubilo , 
c batter di palme fi afFolIaua intor- 
no alle Rote della Carozza. Colf 
quello , che alla morte dVibanq 
fu perfeguitato con male.dicenzei 
yedefi con improuifjt mutatione 
alla mor^c di AlelIàndro,cncomiatQ 
conapplaufi, cquel'Popoio iftc/roi 
clic Z5 anni prima n'haueu^defir 

A4 
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Ì^tii0 k^tìì della grandezza, ii'i1é3 
cjamaiin il principio del Doipimc^ 
daì«fó$€lluekÌ(Te>^ égli non 
if DomimQ né la Pcrfona dì chi 
iò&m^; mi ìà t 'óhtiAiitiMem 
lyoi^maircie |ioii am a nclh tnutai^Or 
ne de PiSndpa^i ^Itro* ^^^^^^ 

Néll^'iik^anaiiuiHi d!é frce foa' 

Eminenza cort filmile pompa al fuQ 
Palaza^o/ $ii di la Campaiia gracc^^ 

alsfiìipidogtiò 4m 

Gmiùlìtk di ttokf^^n vfà à Cuòi 
tòbrteidé'Ponrefici. ' ^^ '-^ s n-.-r.ti 

Cti&cafà alcuna di confideratiòiiCf' 

itmic pòMa tfm.^ifi in fiim^^ 

fidni di fede Va t :Aitc j f^ori IS 
Ce«imoiiià4él rr^jk^aiiiMCo idcì 
CadtódfìP JJW6ft!fÒ Sfgnoèr-dif 
Monte Cauallo alla Ckicla di Saiè 

> A horc 



O LE MENT E IX. 9 
hore della notte dicfi à quella pnrr 
cipio-, Precedeuaà tiitri vna trup- 
pa di dieci , e più Caualicgieri dcHc 
lolite Guardie Pontificie còn la lan- 
cia abballata, con Taiiuanzamenf?) 
d'vn- Trombettiere 3 che all' vfo 
mib'tare faceua udire il fiiono fle- 
bile dtUa fordìna fegiùuan© molte 
Ghinee bardate Ìl nero ; c dopò ctfe 
circa zo.Pallafienicri con torcieac- 
€cCe y dopo i quali avanti Ja Icrrica 
cavalcava il Macftro di Cerimonie. 
A quefto fuccedeva la lertica di vel- 
luto rodo Cremcfino , dove ftava 
il cadavere di fna Santità, con Sto- 
la, cRochetto RolFo) efpofto al- 
la vifta dei Popolo per rapcrtuve 
di tutri quattro i lati della Ictrlcn; 
da ogni parte d ella (lavano li Padri 
Pcnitcntieri di San* Pietro , che con 
' candele accelle & hinni cantati, 
accompagnavano il Corpo., dopò 
c(fi fcguivano con le loro torcic 
altre tanti Pallafrenieri di Ida San- 

A. s 



IO C0NCL\VE DT 

tiiài dopò li quali veniva ilRcftan-' ' 
te di tutta la Compagnia de i Caval- 
Icgicri; e chiudeva l'ordine la, Com- 
pagnia intiera delle Corazze. Era 
tiftta quella pompa chiula in mez- 
zo dalle Guardie Ideili Suizzcri 5 Se 
in fine d'ella fcguivano ordinata- 
mente fette pezzi di Cannoni, che 
terminavano qacfta Cerimonia, 
chcpiù dall' hora e dali'ufo^che dall' 
apparato> è domandata fcmplicc, c 
privata. 

Il Lunedi ft guentc so Tundcci 
hore tutti i Signori Cardinali fi ri- 
trovarono in San' Pietro, e fàliti- 
nella Laja delli apparati per hi^ la 
Congregatione nella quale ^loue- ; 
Tanfi determinare grintercfll Sacri,^ 
cpolicici> con la ConfcrmaLionc., 
de grofficiali vecchi>c la creacione . 
de i nuovi. , 

Delle prime propofitioni difcor- j 
fc nella Congregatione , fu la Ri- , 
fpi^ma deir Olficiali 3 e quefta fu 

facta. 
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fatta nella Pcrfona di Monfigiior Fe- 
derico Borromei con piena voce di 
tutti li Signori Cardinali nel Go- 
ycmo di Roma ; Ci come anco Ce 
bene con qualche dimora,nclla Pcr- 
fona del' Signor D. Mario Fratello 
di fua Santità nel Generalato di 
Santa Chiefa , non potendoli at-« 
tendere altro , e . dal merito del pri- 
mo y e dalla gratitudine verfail fe- 
condo per ii numero delle Tue Crea- 
ture, e la prefenza del» Cardinale 
Chigi, al quale niun' Cardinale vo- 
leva dirpiacere per non rovinare gì* 
inrercfli iiioiéJcl Conclave futuroj 
dependendo da elfo , che ha certa 

reiblufiva, in buona parte lellectioa ; 
ne del nuovo Pontefice. Non è pe- 
rò, che i Cardinali France/ij e di 
quella iflelTa fattionc, come alcuno 
dille, non li adopralFero g«'igliarda-5 
mente per il rimuovimentò 'del lu*-, 
detto Signor D. Mario dal Genera- 
lato di. Santa Chiefa , deporto ad- 

uiK2ue 
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Cl E mentì ' IX. ij 

maggiore , nella quale fi divifcro 
Ir Signori Cardinali , fù ncli* elici* 
rione del luogo 5 ove dovevafì fare 
3I Conclave ; 'poi che au venga ché 
fb/ìc {olito fard à San* Pierre ì> non 
credcvafi per ciò poflfibilc , è per 
rccccfTì libica del Caldo, è per la ma-*' 
lignità dell* aria^ acci'cfciuta dallo' 
ftTiovimcnto della Terra, e per le 
Fabbriche delle CoHonnate, é Tap-j 
pianamenro della Piazza. Il prima 
à dilcorrerc Ibpraciò fù il Signor 
Cardinale Liidovifió /dhe Ipalleg- 
giaro dal Cardinale Sforza^ Se 
Odefcalchi , concorrendovi arKror;^ 
Chigi 5 e tutti li Cardinali Giovenì,' 
tiiò nel Aio parere la magi or parte 
de i Cardinali , che à rutta brìglici' 
vi concorrevano moftrandofi inciò 
più d'ogn' altro ardchre il Cardrna-^ 
le Pallavicini , che per la fiia Toéa 
buona falure , e pallata indifpofitio'^ 
ive , defiderava raggionevolmente 
kfalubricà delT Aria di Monte Ca*^ 



14 Conclave Di- 
vallo, Contrariavano folo acerbar? 
mentc li Cardinali Franccfco Bar- 
barino Dccanp , Spada con pochi 
altri Cardinali pili vecchi) 5 c più 
prudenti concoacndo con eflì Pai- 
lòtta nel giiidicio , benché à cagio- 

^cc di non irritare la parte contraria 
fi dichiarelle indifferente nell' c(Ic- . 
cntionc jPrevalfe però il contrario 
parare con qnaranta 4. Ballotte 
non rcflando à Barbari^io altro che 
^nindici , ò deci otto voti » à(cgno 
che volevano cheli decidellc à pie-: 
«a voce^ q non ollante moltiiUme; 
difficoltà propofte replicavano per- 
tinaccmcnte à Monte Cavallo ; è 
benché' rapprefcptalTcil Cardinale 
Antonio Camni^rlengoladilficol- 

' tà della fpe(a, alla quale non poteva » 
rcliftcre la Camera , rifpoiero U 
Signori Cardinali . Ludovifto^j 4. 
Compagni obligandoli Xudovilia?- 
finoadne milafcudi, cSforzafino- 
àjiovcceijcp^iidi.dcl Roholo , cIìgl 
Mfey- ^ ' farreb- 



Clemente IX. ' if^ 

farrcbbero pronti à fiipplirc cflidcl 
pioprio : e fi incallori talmente il, 
iiegotio , che volendo *inco rcpli'-, 
care il Cardinale Barberino > gli, 
riipofc alLii rilciìtitamcntc Sforza^ 
è palFarono parole di poca fodisfac^ 
rione, alzando quello la voce aliai* 
più che conveniva i è fò che dilFe 
qucfto contrailo cirere (lato procii- 
ratoprima, è concertato fràChigi>, 
& i Spagnizoli 5 acciò che indis'ar-; 
gomenrailc il (cguito delli Spa;^ 
gniioli > è di Barbarino che ciTcndo- 
vi; impcg/iatov, obligava ogni (iio 
adherentc à (oftcncrlo j furono pe*; 
ròibpra quello particolaic dcput-i-;; 
ti tre Cardinali acciò che la iègucn- 
te.matina riferillcro al Sacro Col- 
legio dopò che havellcfo contem- 
plato con -gli Architetti il lito del, 
Palazzo di Monte Cavallo le folle 
poffibi le in elio <^i di fponii.}) Qua-, 
qUv€. . Quelli furono li tre Capi 
d'ordini Barbaiino Decano de ii 

' VeIcovÌ3 



ré Conclave di 

Vcfcovi ; Orfini fiiriogato in luogo - 
di DiuMzzo inhabilcpcr TErà, De- 
cano de Preti : ctBftc de Diaconi; 
è ciò fu pcnfaro da Bai barino, che 
cedendo circrc rigcrrara la fiia opi- 
nione, la volle con tutto ciototlc- 
jiere con qucrta deputatione che 
per Tintervento di fe niede(imo> è 
dclCardhvìlc d'Elle Ilio Parente, c 
di Daraz70 che credeva fua' Crea- 
tura , ne figurava di Ce' voto favo- 
revole ; come fegui la Rda- 
tione. 

Fù pofcia propolto dal Cardi- 
nale Darbarino , à chi do velièro fei- 
marfi i Signori Cardinali in qiiefto' 
tempo ; mà gli fù interrotta la Pro-** 
po Ila dal Cardinale Orfino» che 
prcfénrendo la rifolutione , che ne 
doveva fuccedère prcgiudiclalc al 
Duca di Bracciano fuo fratcHoi 
cercò d'impedirne con richiami > c 
con ragióni , e della novità, è della 
inutilità, della propofitione> hcn- 
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clic tale non folle giiiciicata da Po- 
Hrici ; poi che fc bene in altre fedfe' 
vàcanù, Tion folFc ciò (lato pro- 
pofto , paleVa però ciò ncccllarià 
^cr il Cafo pochi mcfi avanti iwcr 
<?eAito nella Perfòna di D. Leh*à( 
Fratello del Cardinale Orfini, che 
non fifcmìaire al'Cardinale Ralpoi 
Ili*; poiché benché noftro.Signoré: 
Aleiandro VII. lo coftringcl^ in- 
terne con tntri gf tilfri Baróni Ro- 
mani àvifirarc tutti Ji Cardinali» 
à darei'Rafporiile dovute fodls-^ 
fatti oni 3 fu perciò fo.^ra dicjuciloj 
decretato , che iri tali* ticitipo li Si* 
gnori Cardinali non dòvclTero 
frrniarc ad alcrf , che alli Ambacia-- 
tori Regi) , bc al EcceHenza di San-* 
ra Ghicfài Al che Replicando il Car- 
. dinalc Oriirro che molti nort h3- 
verebbcro anch' efli fcrmatorintcn- 
<ief do !cl Duca fuo fratello ) gli fu 
ri^po to dal Cardinale Acquavi va 
cl.c e !ì hnurcbbero havuto mode/ 
» di. 



Conclave di> 

di farli fermare. Ma npii per quì 
acchccandofi Oifino ^ di fiif^ecri 
opporrunamcncc il Cardinale Sa- 
vclli non havcrc Tua Eminenza 
tane' occafionc d'incollerirli > e(- 
fcndovi ivi rair (vno intendendo di 
fe mcdcfinio)chc lo poteva egual- 
mencc contraltare c pure quiccavad 
alle deccrminaiioni del Sacro Col- 
legio : alche rifpondendo akerato 
il Cardinale Orhno, che laCafa di 
foa Eminenza non godeva le pre- 
rogative della fila ; e volendo re- 
plicare Savelli forfi con mpdo , che 
richiedeire piir grandi alterationifù 
troncato il litigio, & ouviaro al 
male dalla partenza del Cardinale 
Orfmo , che non volle in modo at; 
cunoe(rcreprcrcnrc à qiiefto dea-c-- • 
to 'y ]3enchc Viilcima rifpofta data, 
dal Cardinale Orfini à Savelli iii 
altri tempi folle ftata- in parte-vera; i 
c per la preemincuza , che gode, la 
di lui Cafa, è quella del Con'teftabi- 
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Clementi IX. i^. 

le d'afliftcre altemamcnrc alle Cap- 
pelle fur foglio Pontificio , non pa^ 
rcva pelò baftance in qiiefli tempi 
di lede Vacarne > né i quali il Prcn- 
cipc Savclli Fratello del Cardinale 
Gran Marclciullo del Conclave rc-^ 
ncndo egli le Chiavi d'elfo, la quale' 
. dignità è perpetua àqueiìa Cala. 
Così terminò fù le i6. Kore lal% 
prirnaConguegationedopola qua-* 
le /ce/ero proceflionalmente i Si- 
gnori Cardinali nella Chie/a di San*' 
Pietro col Cadavere di noilro Si- 
gnore > in Iiabiro Sacerdotale, 
puJlplo in mezzo alla Chiefa, lo' 
circondorono tutti in fpicnie con. 
i Canonici di San Pietro che lori* 
ccvcrono alla Porta maggiorc;e dor 
pò cantate da i Mufici di Cappella, 
molte Sacre Orationi,e preci àciò^ 
fingolarmcnce deftinate ^ fù pofto if 
Cadavero nella Cappella del' San- 
tiflìmo Sacramento con i picdf 
cfpofti fuori del Cancello > al bacio. 



6 Conclave di 

reno , che potcìrc caufutfi quei^^ 
maicinrrii , c quel' fanguc corrot- 
to , che vfciaa mcfchiatp con l'O- 
rina fu pelò chi diflfè ellèr ftata 
ritrouata la Pietra , & in qualche 
numero ; ma cflcre lUta occultata * 
da i Chirurghi > e da Medici > che 
aflìfteuano all' aprimento del Cor- 
po , clTèndo cffi (lari d'opinione » 
che ella non vi folle; e che conciò 
habbiano voluto confirmare il lo- 
ro detta ; argomentando anco cib 
dall' cfTcr ftati, anche Hrartamcntc 
rigettati i Medici del Contrario pa- 
rere y benché richiedefTero inftan- 
temente d'interueniic allo {para- 
mento fopra detto. 

Vicino alle ij. horc gionfe à Pa- 
lazzo Monfignor Bonacorfi Tcfo- 
riero ; e poco dopò riufcirono 
Monfignor Saluiaii > & altri Chic-" 
rici di Cammcra per prendere il | 
PoiìclTo delle Porte della Cktà j c | 
ili Cartello S. Angelo^ e de i Luoghi 

» 

ri 
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C L E M E N T^,. IX. 7 

più gclofi, e pili coimimaci di Ro- 
ma. Non palio mczz* hora cK'urci 
di Palazzo il Sf^npre Cardinale^ 
Antonia Cammerlcngo fopia vn.i- 
delle fuc maiinifìche Carozze , : 
CUI caualcaiia iananz;i.il Capiranirj 
delle Guardie Pontificie >-£slcguiii . 
a 1 laci della Carozzà la Guardi,, 
dcUi Suizz.eri , che alcrc voire ac 
coinpagnaua Tua Sanci.cà^ Appcn • 
fi' foccopcric vlcirela Carozza^ch*, 
fù (bllccitara d^ìllc lied acclamatio 
ni acLPopplo ; &i aF piano delli fca- 
Ippi dqll^o^'^onc, fÙGoftrcttOtàfer- 
inarfi à cagione del' tumulto del 
Popolo, che con voci di giubilo , 
c batter di palme fi affollaua intoi' 
np alle Rote della Carozza. Qo(\ 
quello. , che alla morte dVrbanq 
fu per{èguitato con maledi' cenze # 
vfedefi con improuil^: mutationc 
alla mor^e di Alellàndtro.encomiato 
con applaufi, e quel' Popplo iftelIo> 
clic Z5 anni prima n'haueua defi- 

A 4 
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dorato la fine della grandezza, n'ac^ 
clamaua il principio del Dominio; 
dando à dìucdcrCj che c^^li non odia 
il Deminio ne la Perfona di chi 
domfna , mà la conriniiationc del 
Dominarcic nori ama nella muratio- 
ne de Principati altro che la no- 
tuta. 

Ncir incaminarfi che fece foa 
Eminenza con fimile pompa al fuo 
Palazzo , sù di la Campana grande 
di Campidoglio > attefa ini dalla 
Gmiolltà di molci non vfa à fuo- 
riarC in altra occafione 5 che rieìla 
n-ìorrc de Pontefici. ^ 

Nori feguì nella notte , che fiic-^ 
teflc cofa alcuna di confiderationc, 
ijomc pórea remerfi in fimili ocea- 
fioni di fede Vacante ; fìiori che la 
Cerimonia dèi trai'portamento del 
Cadaucro di Noftto Signore da 
Monte Cauallo alla Chiela di SaH 
Pietro nella Cappella Paolina 
prcflg alia fala o Regia. - AlJc w 

f Kore ! 
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hoTC della notte diclì à quella prin- 
cipio, Piecedcuaà tiitri vna trup- 
pa di dicci , e più Cauallcgicri dcHc 
iblicc Guardie Pontifìcie con la lan- 
cia abballata, con Tanuanzameurt) 
d'viv Tiombcttiero 3 che all' vfo 
mib'tare faceua udire il fuono fle- 
bile della fordina fegiiiìianc^ molte 
Ghinee bardate i nero *, e dopò 
circa lo.PalIafrcniericon corcicac- 
ce(e , dopo f quali avanti la Icrrica 
cavalcava il Macftro di Cerimonie. 
A qucfto fuccedeva la lettica di vel- 
luto rodo Cremcfino » dove ftava 
il cadavere di fua Santità, con Sco- 
la, cRochetto Roiro> cfpoftoat* 
lavifta del Popolo per Taperture 
di tutti quattro i lari della Ictric.i; • 
da ogni parte d'ella (lavano li Padri 
Pcniccnticri di San' Pietro , che con 
^candele accelle & hinni cantati,' 
accompagnavano il Corpo , dopò 
cfli fcguivano con le loro torcic 
altre canti Pallafrenieri di ina San-* 
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tiùj dopò li quali veniva il Rcftan-' - 
te di tutta la Compagnia de i CavaK ' 
Icgicrij c chiudeva Tordine 1:^ Com- 
pagnia intiera delle. ^Corazze. Era 
tutta qucfta pompa chiula in mcz--^ 
zo dalle Guardie IdelliSuizzeri, Sc 
in fine d'ella fcguivano ordinata^', 
mente fette pezzi di Cannoli 3 che, 
terminavano qacfta Cerimonia, * 
che più dair hora e dall'ufoiChe da,ir \ 
apparato, è domandata fcmpifcc, c , 
privata. * , ^ , 

^.11 Lunedi fcguentc so Tundeci^ 
hore tutti i Sijjnod Cardinali fi ri-i 
trovarono* in San PictrQ, e Ialiti- 
nella laia dcUi apparati per fare la-, 
Congregatione nella quale xìoue-; 
Tanfi determinare grintcrcfli Sacri,,, 
cpolicici> con la Confermaiionc., 
dcerOfficiali.vecchi>e la creacionci 

de i nuovi, i ^Aijiim^. 
^Pelle prime propdfitioni difcor- 
jfc nella Congregatione , fu laRi- 
fp^ma deir Olficiali 3 e quella fii. 

' fac^jk 
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fatta nella Perfona di Monfignor Fe- 
denco Borromei con piena voce di 
tatti li Signori Cardinali nel Go- 
verno di Roma > fi come anco Ce 
bene con qualche dimpia^nella Pcr- 
fona del' Signor D.' Mario Fratello 
di fua Santità nel Generalato di 

^.Santa Chiefa , non potendoli at-« 
tendere altro , e. dal merito del pri- 
xno > e dalla gratitudine verfa il (è- 
condo perii numero delle lue Crea- 
ture, e la prefcnza det Cardinale 
Chigi, al quale niun' Cardinale vo- 
leva di/piacere per non rovinare gì' 

^ inrereffi fuoiéicl Conclave futuroj 
dependendo d;i elio , che hà certa 
rcfcl ufi va, in buona parte rellectia^ 
ne del nuovo Pontefice. Noq,^ pe- 
rò > che i Cardinah* Francc/I^ e di 
quella iftelTa fattionc, come alcuno 
dilTe, non li adopralFero gagh'arda-, 
mente perii rimiiovimentò 'dellìi*- 
detto Signor D. Mario dal Genera- 
lato di. Santa Chiefa , depofto ad-, 
' f unque 
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inique entrambi il baftonc di Co^ 
nìtindo ili manoilelli Signori Car- 
idjnali dopò qualche (c bcne dilfc- 
renrc di moia, fu loro da! 5acro 
Collegio rcftiriiiro ; dal quale fu 
pure confirmaroil Capjranio della 
Stirnglia , benché commiincmcnre 
fólle dillcminatala voce, che egli 
folle ftatorimolFo, en'accredirava 
il concetto la Cattura fatta il Car- 
ile vale Parta to , del Cocchiero del 
Signor Cardinale Savelli nel pai- 
faggio del Corfo , arichiefta del 
quale crcdevafi ellerc egli (lato ri* 
IhoÉTó. 

• MonfignorCafanacra Segretaria 
del CùHcgio de Propaganda fide fiV 
dichiarato Governatore del Con- 
clave, ò{ in coivfequenza di Borgo, 
in committenza ck i Monsignori 
Colonna» ^Maflìmi ; con l'ultimo 
Jequali> moiildal fuo mcrito,mol- 
ti de i Sigtiori Cardinali pallàrono 
dopò ufHci^ di icnfe. La difficultà 

mag^ 
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maggiore , nella quale fi diviTcro 
Ir Signori Cardinali , fù ncli' ellct- 
rione del Itiogo , ovedovevafi fare 
il Conclave ; 'poi che aiivengachc 
folle (olito farfi à San' Pietro ^ non 
credeva^ per ciò podìbilc , è per 
^rcccc^flWità del Caldo, è per la ma- 
dignità deir aria> accrcfciuta dallo» 
/rnovimcnto della Terra, e per le 
Fabbriche cfellò CoHonnate, é ! ap- 
pianamento della Piazza. Il prima • 
à difcorrere Ibpraciò fù il Signot» 
Cardinale Ludovifìo > che fpaìieg- 
giaro dal Cardinale Sforza ^ Sc 
Odefcalchi , concorrendovi aiKor^ 
Chigi , e tutti li Cai dinali Gioveni, 
tiiò nel filo parere la magi or parte 
de i Cardinali, che à tutta briglia, 
vi eoncorrevano moftrandofi inciò 
più dogn' altro ardchre il Cardina- 
le Pallavicini ^ che per la fua Yo6d 
buona fallire , e palKira indifpotìtio- 
i>e , desiderava raggionevolmente 
lafalubrità dell' Aria di Monte Ca«» 
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vallo; Contrariavano folo acerba^ 1 
mente li Cardinali Francclco Bar- 
barino Dccanp , Spada con pochi 

^ altri Cardinali più vecchi) , c piii | 

prudenti concorrendo con cfli Pai-; 
lotta nel giiidicio 5 benché à cagio- 
''ne di non irritare la parte contraria 
Ci dichiarcllè indifferente ncir e(Ie- . 
cntioticiPrevalfe però il contrario 
parare con quàfranta 4. Ballotte ' 
.non rcftando à Barbari^io altro che ^ 
tìnindi'ci , ò deci otto voti , à fcgno 
che volevano che (1 decideile à picr 
na voccy^non ollante moltillime I 
. . difficoltà propofte replicavano per- 
tinacemente à Monte Cavallo ; è 
benché' rapprcfcntalTcil Cardinale 
; Antonio Cami-n^rlengo la dirfìcol- . 

[ ^ - tà della fpefa, alla quale non poteva 
Klìftcre la Camera -, riipoièro li • 
Signori Cardinali. Ludoviftò^? c 
^ Compagni obligandofiXu,dovifio' 
iinoa4ne milafcudi, eSforzafino- 
^ ànovccencp jbudi.dcl gLoiiolo > clic 

tL'^ità.'^ ' farrcb- 
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farrcbbero pronti à fiipplirc elfi dei 
proprio : e fi iiicalloii talmente il, 
negotio , che volendo anco rcpli-j 
care il Cardinale Barberino > gli 
riipofe aliai rifcntitamcnte Sforza» 
c palFarono parole di poca fodisfat- 
rione, alzando quello la voce aliai 
pili che conveniva; è fò che diire 
qucfto contralto cJlere flato procu-, 
rato prima 5 c concertato fra Chigi,. 
& i SpagniioH , acciò che indis'ai-; 
gomcnrallc il (egiiìto dclli Spa- 
gnuoli , e di Barbarino che cirendo-; 
vi; impegnato , obligava ogni fiio 
adherentc à Toftcncrlo , furono pt- 
rp fopra quelVo particolaic deputa- 
ti tre Cardinali accio chelafeguen- 
te marina riferillero al Sacro Col-, 
Icgio dopò che liavcllcfo contem- 
plato con -gli Architetti il fito dclj 
I^alazzo di Monte Cavallo fé folle 
poflibi le in elio. <^i di fponuil Q^n-, 
clave. Qtieiti furono li tre Capi 
d'.oi'dini Baibaiiino Decano de ir 

Vefcovis 
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Vcfcovi ; Orfini fiiriogato in luogo- 
di Diirazzo inhabilc per TErà , De- 
cano de Preti ; ecBftc de Diaconi; 
c ciò fù penfaro da Bai barino, che 
Tcdcndo circrc rigcrtata la ina opi- 
nione, la volle con tutto ciofotlc- 
nere con quella deputatione che 
per Tintervento di fe mcde(irnO) è 
delCardinìle d'Elle Ilio Parente, c 
di Duraz70 che credeva fua- Crea- 
tura, ne figurava di fc' voto favo- 
revole y come fcgui la Rela- 
rione. 

Fù pofcia propollo dal Cardi- 
nale Barbarino, à chi dovtllèrofei- 
marfi i Signori Cardinali in quefto' 
tempo ; mà gh' fù interrotta la Pro-*- 
polla dal Cardinale Orfino> che 
prefcntendo la rifolutione , che ne i 
doveva fuccedcre pregiudicialc al ' 
Duca Ai Bracciano fiio fratello» • 
cercò d'impedirne con richiami , e 
con ragioni , e della novità, è delia 
imitilicà, della propofitione, bcn^ 

che^ 
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clic tile non folle gjiiHicata da Po- 
litici ; pòi che fc bene in altre fccfc 
vacanti, non folFe ciò flato pro- 
pofto > pareva però ciò ncccflàrio 
per jl Cafe pochi mcfi avanti fiic- 
a:cliito nella Perfòna di D- Leh'o 
Fratello del Cardinale Orfini, che 
non fi fcmìalfe al Cardinalc Rafpo- 
lìi ; poiché benché noftro Signore: 
Alelandro VII. lo coftrin^clle in- 
fiemc con tutti gf altri Baróni Ro- 
mani à\i()tare tutti Ji Cardinah'> 
& à darfa'Rafponi le dovute fodiis- 
fattioni ; fiV perciò fopra di(]ucfta 
decretato , che in tale tempo li Si* 
gnóri Cardihali non dòvclTero 
fermare ad altri", che alli Ambacia- 
tori Regi) , Se ai EcceHcnza di San-* 
ta Ghieià : Al che replicando il Car- 
dinale Orfino òhe molti non hS- 
verébbcro anch' efli fcrmatofinten^ 
dcf do lei Duca fuo fratello ) gli fa 
ri^po to dal Cardinale Acqnaviva 
ci e e n haurcbbero havuto morfei 

di. 
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<fi farli fermare. Mà non per ci?) 
acchccandofi Oifino , gli (iigecri 
opporcunamcnre il Cardinale Sa- 
vclli non havcie Tua Eminenza 
tane' occafionc d'incoI!cj;irlì , e{- 
fendovi ivi ralP (vno Intendendo di 
mcdcnmo)che lo poteva cgnal- 
mcnce contraltare e purcquicruvad 
alle dercrminarioni del Sacro Col- 
legio : alche rifbondendo akerato 
il Cardinale Oihnp, che laCafa di 
foa Eminenza non godeva le pre- 
rogative della fiu ; e volendo re- 
plicare Savelli forfi con modo , che 
richiedelFe più grandi alterationifù 
troncato il litigio, & ouviato al 
male dalla partenza del Cardinale 
Orfmo , che non vplle in modoatj 
cunoe(rerepre{cnrc à qiiefto decre- 
to 5 .benché Vnltima rilpofta data, 
dal Cardinale Orfini à Savelli in 
altri tempi folle ftata in parte.vera; 
c per la preeminenza , che gode la 
di lui Cafa, e cjiiciladcl Contefta^i- 

le 
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le d'aflìftcrcalrcrnamcnrc alle Cap- 
pelle fui' foglio Pontificio , non pa*- 
rcva perb badante in qiieftì tempi 
di lede Vacarne > né i quali il Prcn»- • 
cipc Savclli Fratello del Cardinale 
Gran Marclciallo del Conclave te- 
nendo egli le Chiavi d'elfo, la quale 
digm'tàè perpetua à quella Cafa. 

Così terminò (ù le 16. horc la, 
prima Congrcgatione dopo la qua-* 
le Cedevo proceflionalmentc i Si- 
gnori Cardinali nella ChieJfa di San* 
Pietro col Cadavere di nollro Si- 
gnore > in habito Sacerdotale, 
poJlolo in mezzo alla Chiefa, lo' 
circondorono tutti in fpicme con 
i Canonici di San Pietro che lo ri* 
ccvcrono alla Porta maggiorc;e dor 
pò cantate da i Mufici di Cappella, 
molte Sacre Orationi ,e preci à ciò 
fmgolarmcnte deftinate j fu pollo il 
Cadavero nella Cappella del' San- 
tillimo Sacramento con i piedf 
cfpofti fuori del Cancello > al bacio 

del 
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^ei Popolo » al qu^lc ctFctto dòvo-^ . 
va trattenerfi Ivi per Io ipatio di ere 

Fù Impiegato fl Rimanehré del 

Siorno incile vifire fatxc da cucro il . 
lóro Conegiò' à i Signori Caréi^' 
nali ePrencipi Chigi, parlando ron 
cfiì le doglianze per k mòrte ^àt 
Jponteficé. ' . 
^ U . Martedì %ùeifte fu Thora 
iftellà, concorrerò i Signori Cardi-' 
aali Ìl cellebrare la p^ima Mell^ deti 
primo giorno dell' Eirequié folitc ' 
^cellebcaril pei none giorni p^r 1 a^^ 
ijinià di Nolho !Sgnorc ih Sart*' 
reietto ) nella Cappella, (fel .Choro> 
. É cantò MéiTa il Signor Gaidiiiafe 
^iSf tei. dopò l'acquale fi raduno- 
ì^quo lìdia iàgrcftia fii fan Pktro - 
jer fare iai la folita Congregatio» ^ 
^ nc r in eìla rifericonq. ti tre Cardia, i 
nali deputati Tlmpofllbilirà del 
Coiìclauc à Monte CauallC( »c per 
fall guftiidcl lùogOj c per Tincom- 

modo 1 
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mode molto maggiore, c perii 
Caldo aliai più giaue , e per la dif- 
ficiilcà delle Cucine > e dell' acque, 
che come era douopò non pocc- 
iianojCondurfi foprail (ccondo-ap- 
partamcnto benché d'elle ne Tor- 
ghino in al^bondanza nel Giardi- 
no, e ucir vldmo piano, che però 
di confcnfo Communc fìi deteimi- 
jiato, con Tapplaufo Vniiierfale di^ 
Roma, li Conciane nel luogo via- 
lo di San' Pietro. Fii chi in cjueft* 
acro notò Tai tihorica graiidc del 
Cardinale Barbarino, c chi la deb- 
bolezza del Cardinale Chigi, poi 
che altri diccua che vna foia voc? 
Iparfa , c!ie egli fi folfc cangiiCo 
d'opinione , c che bramalfc il Con- 
ciane à San' Pietro , non folo le 
^ Creature del* zio , ma molti dcgl'^ 
altri Cardinah cangiallero tantollo 
parere , e concorrciTcro con cfTb. 
Altriche la fua mutatione fullc fia- 
ta caufata dalle periuafioni del Car- 
r . . . ' dinalc 



I 
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'finale Barbarino, dal che argomcn- 
tauafi da Ciafcuio diucrfamcntc 
circa la Potenza dell* l'vno, e dell' 
airi o nel fururo Conclaue, ma ben- 
ché falle pollibilc^ & incompro- j 
Inabile , che la murarionc dì Chigi 
fo!(e (lato effetto delle Perfuafioni 
di Barbannò > era però alTii più 
credibile e acri(imile ancora > che 
• "egli fi foflè mollo per la loia im* ' 
'|)offibilica del fatto. 
. Entrò polcia nella Congregatio- 
Tie il Sif^nor Duca di Scione Anf- 
"baflTiatore della Maefta CRriftianif- 
ifima di Luigi XIV.Rè di Francia fat- 
te le;. genuflelTioni come airilledb . 
iPonrefìce con bellifflma, & effica- 
ciflìma Granone, nella Tua lingua 
natiua pléftò rolTequip domito alli 
Emincnd Signori Cardinali, e rf- j 
cordo loro la Deuorione del fuo 
Re verlò la (anta Sede , offerendo 
le di lui forze in difefa dì quella, 
c del lacro Collegio k cnf non mèi 
r - noeru- ^ 

• ( 
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lÉTd emdrra , che^pii'mèrire nfpolc 
il Cardinale Baibanno Decano, fi 
che vniuerfalmenrcfii commenda- 
ta dalla Corre , el' offerta dell' vno> 
eie grarie dell' altro. 
' EnLiorono poi i Conferuatori 
flcl Senato è Popolo Romano, e 
predò come ccoftume à nome lo- 
ro la folira obbedienza , Bartolo^ 
meo Capranica Gran Caualiero 
Romano, alcre tanto fcarfo di con* 
certi, quanto abbondante di nobil- 
tà i fnrono ammcffi all' illclTo cftct- 
ro li Signori Quaranta Berlinghic- 
ri hcfti, il Marchcfe TalToni Am- 
bafciatori di Bologna e di Ferrara 
per raiicgnare al Sacro Collegio 
il loro VallàlLaggio. Tutte IcDa- 
hie di Roma furono à pallate Of- 
ficij di condoglie/iza con le Signo- 
re Donna Berenice e Principellà 
Chigi , e quefta con corcefia non 
v(ata da qualch' altra (c-de néll* ul- 
timo luogo dopò tutte Taltre. 

Mei:- 
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Meicoidi di buon Macino cct 
IcbL'arono la feconda Mclfa deli 
cllèqiiic Pontificie nella Coftiima- 
La Cappella dei Choro > li Signor 
Cardinali ; c la cantò il Signor Cair- 
tdinalc Barbanno Decano. Dopò 
la quale ritornarono alla lolita 
Congrcgationc, doucnon fòri^or 
luto alcio che il Confelfoie del 
Conclauc^ che fu ilPadie Ximene^ 
Fiorentino Giefuita, che alTIllc al- 
la morte di fua Santità, con turco 
che folle propofto in concorfo di 
qIVo y il Padre Bona de Monaci cU 
San' Bernardo , foggetro di rariiV 
fimc virtù , e pietà fmgolaic dal Si- 
gnore Cardinale Sforza Pai auici- 
no , che in ciò non parteggiano ^-t 
farfi ad arte , della fua Religione, 
vi eftò repugnantcmente, ^ 

Villtò vcrfo la fera la Signora 
Puncip.lla di Rofano > la figlia 
moglie di D. Agoftino, infiemecon 
Donna Berenice, quali fino con la- 
grime 
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grimc dolendo^ ddlc fatire comi^ 
iiiie,c Parqfunate, che conerà la 
Cafa^ anco con intacco dell' hono^ 
re della figlia , alla giorwata s'udì- 
uano , ella come Donna di gra» 
jfpirito , non potè ritornale à Ca- 
{à fertza qualche alteratignc di feb- 
bre. . 

Mandò ncir iftclfo giorno il Si^' 
gnor Contcftahil Colonna vn' fua 
Gcnrilhuomo ad ofteriie ai Se- 
nato Romano le (lie forze ( Coftu- 
me offèruato da Baroni Romani ) 
mà perche entrò egli in tempo che 
li Conferuacori accompagnanane 
non sb quale Ambafciata tu da elfi 
accolto in piedi, douelido ciìcr fer- 
ro federe : e per ciò mandando li 
Confcruvitori il giorno feguentc uil 
Gentilhuomó a pofta per render 
gratiaal Conreftabilc, egli ne pur 
volle introdurlo. 

Furono in qiiefti giorni publica- 
ri da Monfignor Gouernatore di 

B 
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Roma, d'ordine dclli Signori Car- 
dinali, Bandi per la piiblica quiete 
in tempi cofi gelofi. .^g^ 

Giouedi dopò la folica terza 
Meiradcir£llcquic, cantata dal Si- 
gnor Cardinale Chigi, fù fatta la 
Congregacionc ; nella quale entrò 
à riconofcere il Sacro Collegio , 8C ' 
offerirgli le forze del fuo Re in con- 
formità di quello di Francia , il Si- 
gnor Marchefe d'Altorga Ambaf- 
ciatore del Cattolico Re di Spagna 
Carlo fccoJiìdoiprotcftandofràral- 
tre cofe hauere il fuo Rè in buon 
grado , Se in Vcneratione pgni Car- 
dinale ; e però da qualunque diedi 
attenderne vn degniflimo fucceflTo- j 
re : al quale die cortefc rifpofta il j 
Signore Cardinale Barbarino. 

Prefcntò ppfcia il Signor Cardi- 
nale Ordno à nome del Rè di Po- 
lonia, di cui egli hà la Protcttioue, 
vna Lettera d'elfo Rè , diretta al 
facro Collegio : mi Acqua viua, 

che 
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che.'UelJa prima Congrcgatione (9, 
gloppofc , lo contrailo anco in. 
qiiefta, adducendo rimprobabilità; 
della lettera che in fi poco tcmp(j 
non poceua elfer gioma i aflicurarir. 
do . ella elìère Hata, fcrittain Roma/ 
C npu in Polonia; mà quella non 
farebbe (lata oppofitiouc di rilieuo, 
vfando U Rè d'inaiare qucfte lec-^ 
cere nelle Infermità; acciò che fij-^ 
no proiite dopo la morte de i Pa- 
pi & ì^pn folfc fiata l'altra d^lla^ 
niaiicanza eie' Titoli ncl.fopralcric- 
to di ella doii.uti al Sacro Colleg- 
gio : e benché qiicfla ancora folle 
(ìipcrata dal Cardinale Orfuio eoa 
obligarfi egli di parola di fare nella 
altre lettere del Re la douuta Inf- 
crittione, e però fi diede principio 
à leggerla* Appena perb fu inco- 
minciata che fu fubitamentc inter- 
rotta dalli Cardinali delfquadro- 
ne volante, del quale e Partegia*^ 
Acqua YÌUA> poi che non .conte- 

li z 



Gong LA Ve di 

iicndo elTa altro che doglianze con- i 
tro il dcfonto Pontefice , c pei non: 
haiicrc egli voluto creare Cardina'- 
h à Tua nomina Come fece con gl- 
akri Re, e per mblt' alcrcragioniy 
dillèro cffì efière fenza profitto 
jjalTàre^ÌLidiciapiii oltre;, non fii- 
itcndo potcftà il Collegio de' Car- 
dinali di giudicare l'attioni de'fom- 
nii Pontefici , & clicndo qaefla vna 
Ictfcfa prima incominciat:! ^ Mon-^ 
te Giordano ^ e poi terminata in 
Polonia; inculcando la fallita d'cf- | 

fa ; à quello aggiongeuafi Tatterta- 
tiont* del Cardinale Chigi che prò- 
tcftaua il Cótenuto di quella lettra 
cllcr molto diuerfo dalle viti me let- 
tere fcritte da fua Maeftà, ài Pontc^ 
fice, efièndò elle ripiene di Corte- 
iic . c di Riverenze : che per cib non 
fu lafciata terminare la lettura d'elli. , 
Rifoluerono pofcia Chirurga I 
del Conciane Gabrielle della Vot~ 
ra'/c Mc'dici Paiifio» é Tiracorda. 

Fù 
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Clemente IX. 2^ 

Fu pi-c(cntato à Nome de' Padri 
Ollèruanri d'Araceli Ivijemoriale al 
Sacro Collegio V nel qàialc picrcn- 
dcuano nulla h Confiimatione del 
-Padre Cauallo infigac Pi-edicarorc 
dieir Ofiftcio di Commiinirio Gc^- 
<nefale> per Breiie del njiorco Pontc- 
'fice ; nel che non potendo ne vo- 
lendo rifoluere _cofa alcuna circa 
la Gi'uftiria, òrdiccurione d'efTa, 
fu foJo comme/Iò il Monfignor Ac- 
•ciaioli Auditore della Camera , che 
Vdice le Ragioni , con qualche De- 
creto prouifionalc, e con termini 
-più prudcntiali, che giuridici 5 ri- 
mcdiaflè alli Tcandali clv: pofcuano 
facilmente fucccderc fino alla Crea- 
rione dei nuono Pontefice. 1 

Gionfero rieir ifkclVo giorno in 
Roma li Signori Cardinali Conti , 
cGualttcfi, & il Signore Marche* 
fe Frangipani 3 il primo da Ancona* 
c Talcro da fermo loro Vefcouati't 
S'C il terzo dalli fuoi S rati di Gcr- 
mania. B } 



'^30 ^COV CLAVE fT? 

' Sii le 3. hore ticlla notte termina- 
to il terzo de i giorni ne i onali 
fiiolc ftare cfpofto il Cadaucru di 
Noftro Signore, fu egli fotterratò 
lìeir arca connelFa alla prima Cap- 
pella à Mano Siniftra nella Bafilicà 
di San Pietro , con Tlnterucnto di 
al. Carciinali cioè 20 Creature del 
Defonto Pomefice, Se il Signore 
Cardinale Landgraiiio d'Haflìajchc 
benché nel palfaro Pontificato fodc 
iVaró poco ben vifto, volle però 
alTiftcre à quefta funtioue tiratoui, 
e dalla Guriolità, e dalla fincera li- 
bertà di Prencipc Alcman'o. Il Mo- 
numento fu deftinato , e per hora 
farro à pofticciò nell* iftcffa forma 
di quello d'Innoccntio Decimo, 
douendofcnc poieriggerc altro af- 
fai più riguardcuole, e magnifico; 
al quale crfecto dicono hauere fua 
Sancita lafciato dieci in vndicimi- 
.la feudi. Tutte però l'Interiora fu- 
rono portate riltelfo giorno della 

aacicc 



Clemente IX. 31 

morte, dapò che II Cmpo fii im- 
balfimaro, nel fcpoloro degl'Ali^ 
renari di fua Santicà , nella loro 
Cappella, in Santa Maria del Po- 
polo , nobilmente adornata eon il 
Rifarcimento di tutta la Chicfa 
dalla Santità (iia. Seguì h betìc- 
dittit)ne della CalFa per Mano di 
MonfignorSuarcz fogetto de primi 
del noftro Secolo ^ elegnalato nell* 
erUv-licione fi Sacra come Profana > 
e Vicario della BaHlica di S. Pie- 
tro : nel fotterrare che lo fecero^ il 
Signor Cardinale Chigi Ncpote 
coperfc la faccia di fua Santità* 
con via taffertano cremefino , da 
vna parte del quale ftaua delinea- 
ta à ricamo d'oro l armc di Cafa 
Chigi * dair altra il nome del Poat 
tcfice, e Tanno del Ponteficato.In- 
di prelFo al Cadaueio lafciò vna 
borfa ripiena di Medagh'e di fua 
Santità. 

Si fpavCc da tal vno in quello 

B 4 



fi Conclave r>^ ^ 

giorno > che i Signori Prcncipi Or% 
£ni > e Colonna coiACordcmente 
armadcro per non fermare ancor 
<fli a Signori Cardinali, in foftcji- 
famcnto delle Parole dette nella 
prima Congregatipnc dal Signo* - 
Cardinale Orfini> màrefuo hàdi- 
j^ioftraco la falfità del folpctto^pa^^^ 
fando il tutto con vniuerlhle quic; 
te 3 e con fomma fodisfiitcionc. 
^ j Vcnardi Quarto giorno dell' ef- 
fequfc Pontificie, cantata che hcb- 
bc la Mcffa folcnne il Signor Car- 
dinale d'ci , ftceuo i Signori Cardi- 
nali la folitaCougregatione, e poi-, 
che le cofc palfauano con Pace vni-^ 
'^^vfale tanto nella Città di Romc^ 
quanto nell altre tutte dello ftato 
Ecclcliaftica 5 non yi fu rifoliito 
cofa akuna di rilieup. Deputaroa- 
fi benfi li fpetiali , Se i Barbieri , 
che douelfero fcruire ^Hi Signori 
Cardinali nel Conciane , fi come 
lucccfliuamentc fi andò faccn4o 

nelle 



Clemente IX. 55- 

nelle feguenti Congrcgationi d'al- 
tri Officiali. 

Replicò pure il Cardinale OiTuù- 
l'Inftanze fatte neil' altraiacciòclic 
fi IcggelFe la lettera del Re di Po- 
lonia j il che dopò qualclic con- 
tratto alla perfine e gì* ottenne j mà 
non elicndo ella alno che vna A- 
pologia conno l'attioni del morto 
Pontefice, fu chi per fo (petto d'ef- 
fere el/a /uppolla > ^indico non 
nTponderlc, il che dimoflrò viiia- 
mente il Cardinale Pallauicino do- 
uei»fi> e dal Sacro Collegio per con- 
gruenza , e dalle Creature per obli- 
go- Non fi penetrò fc per cagione 
di quefto > ò per alai motiui pal- 
(àllèro alterai iom ti à elfo , & il 
-Cardinale Chigi; à tal' fcgno, che 
Pallairicirio nclK vfciie di Cowgrc- 
gationctràfe borbortaflc, che era 
morto quello à cui egli haueua 
obligationi. Cofa cjuafi incredibile 
uclia Perfona di Pallauicino, fc noa . 

e 5 



34 COKCLAVE 

lo per fua delle l'Ira cIìg comina ne* 
primi Impeti la ragione > & il non 
circrc egli conforme nel giudicar^ 
air Eca41cnza dell' Inrcndcrc. 

Furono in quello giorno Ico- 
perte , 5<: interccttc da i Cardinali 
FraiKcfi le pratiche fatte per Kaflun- 
rione del Cardinale Bonelli già 
Nunlio in Spagna > c perciò diitì- 
dcnrc a' Francefi > al Ponreficaro ; 
maneggiate con la fiia accoftumata 
dcllrczza e fagacirà dal Cardinale 
Imperiale^il quale dillero haucre già 
ragunati per quefto 40. Voti de 
- Cardinali fra i Spngnuoli , le Crea- 
ture del Cardinale Chigi > e gì altri 
Tuoi i^quadrcniftirchcfecib fi folle 
effettuato^ quattro Coli mancauano 
à farlo Papa; nè jI Negotiato, era-: I 
affatto fcnza fondan>enco> c perle 
qualità di Bonelli. Romano di Nas- 
cita, Crea tura dì AlelTIuidro^ Spa*- I 
gnuolo per laNuntiatura , cpòrt^ 
tp dal Squadrone volante* 

« 

■ « 

4 
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Clemente IX. ^ 

Si mociuò poi laggionta del 
Cardinale Spinola > che s'atrcndca 
à moment , come anco quella dd 
Cardìnale'iCaraffa j dHarac, e di 
Rollctti , con fpcranza ancora di 
Vifconti 5 al quale oltre il Com'ero 
prima inuiato per la morte di fua 
Santità > (pedi Mercordi palFaco 
nuouo Corri ero il Signor Cardina- 
le Chigi, follecirandolo fnftante- 
mcnre ad accellerarc la fiia venuta; 
premendoli troppo la fcarfezza de 
Voti nel futuro Conclaue , la qua- 
le (cguircbbc Ce mancallèro tanre 
Circaturc , come farebbero Vifcon- 
ti , SalzburgW > Mont' alto , e foifi, 
per poco buona (aluce più di fpi^ 
rito , che di Corpo , Bandinelli, ag- 
gionto ad cfli Aragona. 

Sabbato fcguirono li Signori 
Cardinali à celebrare lElTequie^e 
cantò Me(Ia il Signor Cardinale 
Batbarigo, e fuccefliuamentc nella. 
Gongregatione fatta fi dopofeguii- 

B 6 
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irono à.^i^glK:i'w. gl' Q^iji^ali che 
che mancaiiano pcii^l^^mirp Conr 
iclavc y tciminanc^u fra gli .altn li 
xo. Faccliim » ,chc day9(&;tQÌ||>eiÌ(^. 

l^c|Iamatuìa {eguì laConf?ir 

nìp.tione del Pa4if6 Caiialli M Cch 

miilàiiaco g^omlc (^ìh Ci^a Ke^ 

gioncsin vigore del Breve d'Alellaiv 

Jt etimo i laiche dpicndofi > jt 

non leozaragioQe itt^iliiiii CinV 
gi, che quattro giorni appena dòpo 

laMQit^^cl Ziof%tf3fit9& dircyc^ 

caie li diUii Brevi i c epa intacchi dd 
nuliità> o d'ingiuftitU^ impedirne 
anco pubditii in £icda4Uir ifte(Ì^ 
j^onteficcj le^cyiioae 3 ii Caf^ 

0ilc B^di(MÌni» traMim di Mioa 
màtino ali i^^o Co^veiKip d'Arac 

f alerei talmente al negqtio ^ che 

ci^r^menre da i Padri accettato »e 
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Gli m^en te IX. 37- 

ciò troncato ogni altro Decreto* 
che poreirc intcrporfi dall' Auditore 
della Camera, à cui , comefù de»- 
to> dal Sacro Collegio j era (tata 
cojnmedà la cognitione della cau- 
fa. Dalla quale viccndcuolc corriC- 
pendenza di Baibarino , e Chig{> 
aggiomaui l2cvedenza> che dalle cK 
lui ragioni , Chigi pure [fulTc ftato 
rimolfo dal parere di doucr fard il 
Gonclauc à Monte Cauallo, argo- 
metavafi riuicibilc J^elTaltationedcI 
primo al Ponteficaro ; cllciido per 
altro (ometto di fingolari qualità, 
corii^cTnafliàfi/io luogo, nella par^- 
licolarbvRcWIòhe de i Togctti Pa- 
pabili; non ricafato dalli Spagnuoli> , 
Wicefclufo dalli Franccfi;. 

Fu letta indi la lettera fctitta in 
Rifpolb al Rè di Polonia la quale 
torto in moke parti come 
fetrofó rapprovò il Cardinale Pal- 
lavicini : Onde il Sacro Collegio • 
ftimb ÌKììt riucaricarnc fua Emi- 
nenza.; 



ncnza del riagiuflamcnco inficine 

col Cafdtnab&irQiM^ofMifgUH 

trasferita^ fua Emminenza alla 

Yukixm fiiiwiimr , otte egli €»/^ 
ccfTe. ' ' ^ ...i. 

rione di due Generali, l'uno de i-Pa- 

idei Padre Maeftro Girolamo Valva»- 
-{bìp di Miimo » ftroauwwe 
Eminente dcir ordine 1 fliccciietKio 
in luogo il Padre Macftro Giort 
feppe.dcll' Aquila ; o ì^étn de Pai- 
dii Cappacdni nella Peii^ma ddi 

<Venetiani\ già Procurarocc 6enc^ 
xabdeli' iÙ€(SiMnc i £scxie<ktulo 

inftió luogo con univcrfale accia- 

tM^iMQ .A P^Mke Boa^veoctiq» 

Recanati in/ìgne Pi:edicator«.oife*5 

Sucopriffi in tal giorno la^%ar 
u%i Ì4)^ Piasts di Sauté Manà 
'liiiyyÉMyiib; fiù «Ua iiciovata 




Ct E M E li T I IX. J9 

Mcfi Tono dalli Padri del detto 
Convcnroj nello fcavare che fecero 
per fondamcnrare certe fabriche >c 
d'ordine d^AlclFandro VII. nè fù 
principiato Tinnalzamcnto fopra il 
dorfa d'un Elefante di Marmo 
bianco > ad ufo delle Torri che fo- 
ftenavano nelle Battaglie dell' In- 
die , e ne gieroglifici dell'Egitto* E 
gli e tutto bardatole da due lati por- 
ta {colpite Tarmi di- Tua Cxmkk in- 
trecciate con varij ornanacntij ncHa 
Bafe dellaipartc che fporgc in faccia 
laGhicfa della Minerva, ftà qucftfci 
iijfcritcione; 

Sapìems t/£^ yptify 
JnfcHlpta^ Obelifco figtiréis\, 

V' BellmrHm fornjfima 
'^Gejìath ^ulfijuis hic vtdesy 
MonumentHm mclllce^ 
RobufÌAs mentisele 

ì Nell^i 



^ Conci. AVI i>r 

NelU patte comtm- ieggei! 
quefta* ■; • . . 

■* w 

VeterernObil^cum ' * : ,* 
Tellare ermum^ 
:i Nmfc D e'ipara, G mirici^ > fiuf^ i 

jikxofjder fepmmsdedlcavh. 

m ' 

Sorge, pofcia fopra d'ella i l'ar- 
nie di fua SMtHÀé fo€>^^o dou- 

to , c ncir ultima 

Croce dell' iftcfa magc»* ietta da 
quattro yòkim <fi Kàmciè^o > 

ccon 

Domcni^ajbjpiQ ii£^^t|;.h€tfc fccefi 



Clementi IX. 41 

forte cftratre dall' iilrimoDiaconoi 
che fu il Caidinale di Vandomo^ le 
Celle nelle quali dovevano. dimo- 
rarci Cardinali nel futuro Concla- 
ve y e fu olfervata Iattanza , oue fèà^ 
dipinta rimaginc dello Spirico 
Santo * è dove fcgnì 1-Ele.ttipnc 
del defonto Pontefice , clTcìc accar 
data in Farncfe 5 non fenza qualche 
gran Preludio della fua ellalta- 
riouc. 

Non Ci celebrò la folira Cappella 
in quel giorno ; perche elicndo jj. 
primo di Pentccoftc> non poteva- 
no i Cardinali celebrare rcflequie 
con Cappe Pavonazze pct ragione 
di quella follcnnità , ne fenza clTc 
per ragione dell' eircguiej che per 
ciò di commune confcnfo fu cra- 
iafciata: e ne portò alcuno de Catr 
dinali rellcmpio nella morte di 
Gregorio decimo quarto, che cf- 
fendo feguito nella Domenica delle 
Palme > rcftò (imilmente impedita 




4i Conclave éi^ 

h Mellà ddF diegiiic dà 
fiillcqucntc di Pafqua. ^ ^ 

Ci^kro in RoroalfCardindì 
Roflctcì , c Gabrielli , I iina da faen- 
za» e l'altro dsL Afcoli loto 

' Lunedi /i ripigliaTono le Cotitt 
^Oipfdìcj e cantò^^Jà^McflSllSigndii 
re Cardmale Buon' compagni Ar- 
i!iVe&6vb di Bologhat Si viddefi 
^ucl giorno pei;fetqonar^ il Mar 
gili(ìc>b Càtafàlco i nél quàle- òkrè 
BivfoHra lpc(a della Cammera , diP 
i^o 1 ^«biìi^ dpl «otto Ponteti4 
ce havcrc conti ibiuco Uno à dtoé 
|p}la4cu4i>4ieUa Arguente forma. 
"^"^ Sorgeva in mezzo della Bafilica 
di Sajif Pietro: una aktifìma Macl4*« 
^tji^^la^tm'quadtatà V nrflf tjitat* 
tro angoli della quale lìufcrvano 
IM^^AatttbftiW*^^ fornii cK 
jfefdc dipfnre Jàrmi» c d'infegnc. 

falìva da tutte quattro 
ì0JiSS^t un^dici Gradini di legno» 
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ricoperti di tele dipinte : Era Ufp^ 
pra detta Machina vagamente ad«* 
ornata dipitture à Chiaro , e fciiro^ 
che figuravano l'opere pie più glo^ 
rio^ diy Tua Santità. Dal lato pri- 
mo in faccia , all' entrata (lava di- 
pinta la Conccttionc drlla Vergine» 
dal morto Pontefice fommameritt 
venerata , e con* privata , e con pu- 
blicadevòtionèj havendone'in ho- 
i}orc d'dVa publicato conftiturrohì 
con le quali hà fcdaro Ji Contrafti 
delle armi, e delle lettere. 

Nel 2. Q^iadro vedevafi Tim- 
maginc di San Francefco di Sales 
da elfo fantificato. 

Nel }. Rincontro al primo> 
quella del Beato Pietro d*Arbucs , a 
cui piir efib. ha decretato Tadora- 
cionL 

Nel quarto^ rimpetto al fccondoi 
quello di San TomaCo di Villa- 
niiova,per opera pure di Tua fantità 
prima venerato per Santo* Sopr* 

quella 



#4- Conclave pi 

^iicfta iniulravafì luV Vvna, che 
lailemb^ava d'£bl?anp ^opeyta con 
coltre dì vclkrro nero , fopra ciii 
€0u Caratteri di Ricamo d'oro fta- 
•vajio Icritti il nome, il Pojirt fi- 
garo del dcfonto ; flayafì (opra ciìò 
pofato fopra .due Qriglicri di broc- 
cato il Triregno, con: fopra vi la 
Croce d'oro. A' i quatrro Angoli 
aflìftevano in atto di(edere apprcilò 
rVrna,lc quattro Virtù. 

Ergcvanfì pofcia da Terra quat- 
to fiiperbi/Ume Piramidi, che lU- 
yano all' eftremirà dei quattro An- 
goli delle fcalinate.epiù del mezzo 
fopravanzavano all' Vrna. Erano 
tutte fciniuate d'infcgnc , e d armi 
dipinte pure à chiaro fcuro , e tutte |' 
fino all' ultima altezza illuftratc da i 
i lumi , che ogtii matina fi rinùova^ 
vano. Nelle grandiillmc loro Bafi i 
moftravano nella parte che s'offre ' 
di primo fguardo à i Riguardanti, ( 
1 arme di Noftro Siguorcc ndl' al- ' 
- tic I 

J 
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Ci E M ENT E IX. 4y 

tre tue parti delle B^fi foftcnevano^ 
gli Elo^rj delle opere più gloiiofe 
dr rua lanticà. ItPeniicllo che li di- 
pinfcfij aifaiprezzabileper nonec- 
cedcp: il,; quarto luftro ; il iTgnoi' 
Gondni Axchitetto Romano , che 
io maneggiò dimoftrando per prin- 
cipio delle Tue virtù un opera, che 
poteva elfere fine degl* altri. Mà 
di lunga a(Iaì più limabile fù la 
Penna che li Icrillc y per eccedere 
ogni maggiore fbgj;erto d'Italia il 
Padtelgnacio Bonpiani , chela re- 
golò ;o(lentando in quattro linee 
vili Scorgevano altre tanti tcnirini 
air Eloquenza Latina, quali pongo 
i]ui (otto per maggiotcl'odisfattio- 
ne di chi legge. 

Souraftava à^qucfto dipinta U 
Cathedra di San' Pietro Toftenuta 
dalli quattro Dottori della Chiefai 
opera già commandata da (ùa San- 
tità , c ellèguita dal gloriofo (tal- 
peilodcl Gavaliero Bernini ; indii 

legge vafi 
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Firream T empifiatem tlmenttfe^ 
" cul0 %jkfwts Alexander ^ Ca$hti 
dramPetrìA^àramrTe^ 
òpere aureo rnamfice orna^tt \ (ìc 
AMnéy 'ntmdjtpèr Pei^/Jed^^^ 
* £ereaureamatatenu ' ' 



•1 



Allft-Magnifica Fa^n'ca dclTeaecaf 
di San l^Ù:sfQ,^\fyftoJ^m^ 
ìijikso. . -.;•'.>. •. i ;■ : 

\ ximHs Alexander r> Generi ht^ 
^^,mano redderet augufiifireff^j Qr^^ 
. éumdmxh ndmhnM^ 'PertknfiL 
Themfff^ .dixeris, Vbì ge-^ 

ligio» 



Vcdévalì indi l'antico Pantheon 
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Clemente IX. 47 

alla piima magnilicenza ridotto: 
Icggcaafi, 

x^dem Agrippé Supcrfllnoni /k*' 
perjìitem y Plus Alexander , De- 
\ frejja PUuay Repojttìs Colummsy 
Pr'Jlino Jplendorl r^filmìt : Ne in 
hocyolim Ethnicéttmpietatis Regno j 
QhrlftUna Pietas Inde core trium* 
pharet. 

Seguiva il Tempio della Pace ab- 
bellito, eoa TElo^io. 

ApertHtn tot anms lanl Temphim 
PacificHs Alexander , Ingemofa 
pietate, Tandem Clau/itiNol^ilUa- 
to Tempio y Quod Virginì ac Paci 
dicattm ejl. Sola DetparaBeHo^ 
narn fi^g^t. 

Scorgcafi dair altro lato il Tcmpi# 
di Santa Maria in Portico, con 
macikvok> e vagaArcliicetturafa- 

bri- 



4.S , Conclave di 

htìtntff fioii iiteMa^che dipi a»/ 

Alexander , £jc Romani Poptdi 
' : Temfìnm SHnEld Mariéism 



laftracla,Flamiai4. 



termiiiesdelr 



To/^w orttaturus ^«HMiii ^M^i* 
^Mf jUfxofidfir , Frirnum Popttii 
' T'ort/tm, Max Temffhm Jmfif» 
' ■ AC luculenter exormviti Sic taa- 

* /«w Jìudt^yt àonta fiutar cf 



AUaFabbiica ^ddU&pienza nobi- 
Ìitata,ccon laChìcfa, cconlofta^ 
dio cktla Libraria^» foggis^evano 
<|Uélttvcr& : v, ' ' " • 
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0LEMEMTE IX. 4^ 



Romana^n Academtam SapìemU 
Sacram , Prudens Alexander^ 
Amablliorem reddldtt atque opor-' 
tHmorernyPulcraxdìficatiorieJnp-' 
gnl BibtiothecA, Rornam poteri^ 
tms regtt Amore SapìemU y QHàm 

Air Armaria delle Ccntoccllc. 

Centum Cellas.adver/ksBarharoSt 
. VetHs Ecclefìdi Romandi propugnar 
culumJrìv 'iBus Alexander Bellico 
Armarne tarlo InftruxU.Tunc vere 
- arcentur hojles^ dnrn cornparantur 
. %/ires (jHÌbiis arcentur* 

, Erano quelli ingcgnofamcntc 
fparticipcr leBafi delle quattro Pi- 
ramidi angolari delCatatalco, ch^ 
porgeuano à quelle fcrmezza,&: in* 
iiemc ornamento.. . 

• C 



5^ COiaCl^^cVE DI 

Si fegiiuono le foUrc funtioni 
dalli Signori Caidinali per pregale 
Rccjuie all'anima del Dcfonto Pon- 
tefice ; e perciò terminata la Mclla 
fecero la Cerimonia intorno al Ca- 
1 afalco; douecon quattro alui Car- 
dinali Creature del Zio le più An fia- 
nca che furono Chigi, d'Elei, Bicliif 
c Vidoni; fedcua fopra il faldiftoro 
il Cardinale Boncompagni> (opra 
il piano > che abbracciava il giro 
del Catafalco, con la faccia ad dFo 
rivolta, c con la (chicna alla Cap- 
pella del Choro. Alli quattro Aa- 
•goli appoggiati alle Piramidi,vcfti- 
ti con Piviali neri, fedcvano fopra 
vnfcabbclletto li quattro Cardina- 
li, e cominciando dal Chigi, fcgui- 
vano gì' altri tre , vno dopo l'altro 
'afpergendo prima tutto il Cata- 
falco con Acqua benedetta, e dopo 
tornando ì girarlo tatto , 3c incen- 
•iarlo ; fermandoli ad in chinarfi vi* 
ccndcvolmentc acl palFarc che hr 

ceuano 
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ìoD ccvano gionti al' luogo dove fede- 
f uaiio gli altri. Cantavano in tanto' 
oif le Preci ordinarie li Mufici di Cap- 
ti! pella > e dopò il Cardinale Boa; 
; Compagni cantate certe Orationi 
i partivano legniti dalli detti quat- 
. tro Cardinali, e dalT Rimanente de. 
i Preti. 

Fece fi pofcia la Congre^atìonc, 
\ nella quale furono deputati a Torte 
. pcrò,li Cardinali Alblzi, ed Azzo- 
) lini, per vedere & approuare le no- 
te de i Conclavilli , quali non de- 
vono edere più che due conCial- 
cuuo de i Cardinali ; che foglion© 
oliere vn' Aiutante di Cammera per 
(ervirc % & vn Gcntir huomo per 
iicgotiarc. Tre pero nè concedono 
a Cardinali o mal' affetti ed infer- 
mi, ed anco a' Cardniali Prencipi: 
cquefto ultimo dillcro, non edere 
prima vfitato. 

Si infermarono in quefto giorn# 
li Cardinali Ludovifio , e Pallavi- 
. " C I 



^ CfiTNCLAVE DI 

cilioi e fu previdenza di Dio V dw 
k iMiam-precedefic i'ingteao da 
Conclave , accio che non bnpnta»» 
fe»la |maUtia alla maligintà de^ 

^ogo. • 

.Fà attimeiro nella Congregano- 

Àein qneftoigiomòL'Ambafctatow 
della RcpuWica di Vcncria accom- 
pagnàtd ivi 

*?Mart««tf cawb M«<& il Signor 
Cptdinalc d'Elei ; e ftcwro W Qeeb 
lAOHtelmonioal Catafalco il Cai- 
- dinalè Chigi con gì" alwv Ai*«f •« 
(giHjii^ |)avimentiv Creature de» 

inorto Pontefice. • . ' • ' 

Gióniero in quefto giomor-M 
CatdinaliCaraftils Cib^, c s inég 
jpò Santa Croce Còn febbre ^ 
jìàttWRie ir ili*k <|uale fono ftaic 
tfaya^te, efonod3^it.&i<M*l» 
eedóne* à cagione dell* cftrcnilti 
5d freddò Siii«r«ett*h«=eAk> 

ià««o»5smt* Angcio» • j-* 

i J Mei' 
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Clemente IX- 55 

[ /* Mercordi primo giorno di Gin- 
1 gno , cantò MefTa il Cardinale 
; Rafponi, èfeccrolefolitecerimo- 
; nie intorno al Catafalco , Chigi 

con le Creature > Corfini > Conti, 

cNini. 

Doppò la MefTa , e prima dell* 
accennate cerimonie > conbcllifli- 
niaorarione Latina, rammemorò 
lelodi di dia Santità il Signor Ago- 
ftino Favoriti , Segretario del Sacro 
Collegio, e Canonico di Santa Ma- 
ria Magiore , egreggio uellalerre- 
ratiiraje confidente di fiiaSantità^ 
hiiomo veramente di grande Erudi- 
rione ; e riufci quanto abbondante 
ifegli ornamenti dell' ^rtc, altrecan- 
to priva di quelli della natura 5 che 
però farà ella molto più bella fotto 
gli' ccchi,che non fiì (otto ludito- 

Giouedi fù l'undici bore princi- 
piò la folenne Melfa dello Spirito 
j Santo invocato per TElettione del 
futuro Ponteficccantata dal Signor 

C 5 



54 Conclavi IX. 

Cardinale Barbarino Dccano;dòpo 
^ la quale perfuafe una digniATima 
cletcione del futuro Ponrcficccon 
purgatilTima orationc Latina, il 
Signor Abbate Gradi , huomo di 
gran* Dottrina , c di ftudio coniu- 
gato; finita la quale, è preceduta dà 
Jue Tinvocationc dello Spirito (àu- 
to 5 e feguita dal Choro di tutti i 
Miifici di Cappella, s' inuioronoli 
Signori Cardinali j con Curreggio 
avanti, Pioceffionalnaente in Con- 
claue : gionti ropra> ctìtrotono ^ 
nella Cappella Paolina j <louc fi | 
' Icflcrg le Colle fpcttanti air Elcttio- 
ice del Pontefice,per la fanti tà, e fol- 
Iccitudinc della quale orò giufta il 
foUto il Cardinale Barbarino De- 
cano. Cade fueuuÈO in quel* tem- 
po uno Suizzero dcBc Guardie I 
Pontificie ; accidente che cagionò 
qualche diftutbofrà i Gentil'huo- 
mini, ch'ini attendcuanó l'ufcita de 
i Cardinali. /^j^QtfiM ufcirono 

qudli> 
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qneftì , c molti" , come fogliono,in- 
cognid pdrrironó per andarfcné 
pranzo alle loro Cafe>con rirornarc 
pofciaUfera, benché dalli Maeftri 
di Cerimonie folle loro rcplicaro, 
che chi non voleiia réttare non do- 
iiciia édere in Conciane , come di- 
fpongono apertamente le bolle. 
Recarono però la magior parte 
d-cill pranzando nella cella loro 
aflègniara. Alle j8- hore ritornaro- 
no quelli che erano andati alle Joro 
Cafe; alk lò.Hore il Sfgnore Pren- 
dpc Savellf Marefciallo del Con- 
ciane, andoilène con 50. Huomini 
ad aflìftere ad elfo: ijei prendere po- 
fto fegui certa Baruffa f i à li fuoi fol- 
dari, e li .Alabardieri di Monfignor 
Gouernaroredcl Contlaiie, confe- 
rite di alcuni de i fecondi j haucndò 
voluto impedire , che non prendci- 
fero pofto i Soldati del Marefci^lJlo» 
fotto rOriuolo della Dataria net 
Palazzo di San Pietro ; non cflciv^ 



doNCLAVE Dì j 

do loro Officio altro che afliftcre | 
air Governacorce non il ditFendcrc , 
il Conciane. Furono ancorubbati | 
alcuni pezzi d'argento in queir ho- 
ra, cvcrfo la fera , alli Cardinali 
Bichi> e Piccolomini» dalle loro 
Cafelle nella loggia della benedite 
rione, merce della libertà che vi e 
fino alle }. Hore della notte, di en- 
trare à Ciafcuno in Conclave , e fin 
à quell* bora cntrorono molti de 
Signori Cardinali, che erano par- 
titi, temi inata la funtioìie della 
matina,o che non ci erano inter^ 
ucnutidi. forte alcuna j Di. fctranta 
eheeflTifonodi nLjrhero,che più non 
pollone edere per la Bolla di Siito 
quintoi nentroronQ ,58. .rcrtando 
efclufi fuori di Roma:,, per caufa del- 
la contananza , quattro y cioè Salz- 
burg , Aragona , Mont alti , j e 
Vifconti y & in Roma per poco 
buona falute (ci , cioè PaMauicini, 
Ludouifio X Landgravio d'Hafliai 
^ u Santa 



Santacroce, DongKi> e Bandi- 
nclH. 

E riufcito quefta volta l'ordine 
del Conclave alFai più ampio delle 
altre volte, e vago > cominciando 
dal principio della loggia della be- 
nedittione, che è nel mezzo della 
facciata di San* Pietro » ericorando 
gira à man delira in vn* piano di 
Itanzc che rifpondono fò i Corrili, 
e Giardini Varicam". Ogni Cardi- 
dale hà vna fola Cafella , che ellcn- 
do quadra di Lunghezza i c di Lar- 
ghezza > non farà più di 19. Palmi: 
ella e febricata di ftorc coperte eoa 
panni verdi , òPaxionzzi; rimpet- 
to à quefta, b pur anne(ra,ftà l'altra 
celletfià anco più plcciola, Óouc 
ftannolidue bj. Conclauifti del 
Cardinale; alcuni de quali haucran- 
tio quattro palmi di luogo^i pià 
per praiìzaroi> :come fono Picco- 
lomini , c Carperà. Seguita cosj 
ror<lin€ dific|70. CafcUe pern 
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Cardinali & altrecuite per i Cor^ 
clauifti , delle qua!? perche qualcu- 
na ne rcfta iiuirilc per l'a(Iènia di 
qualcuno de Cardinalis/l cxiKnjmci- 
iiica perciò al contiguo^cof ne e aii- 
\eniito à Bonuiliil quale hàocciv 
.paro quella d'Aragona. 5ono elle 
tutte ad un* piano, perche co/i co- 
mandano Ic.ConftirurJoni Apollo- 
lidie; Ragione, che impoflibilita- 
uail Conclaue àMonrccaiialio : e 
fono di tanta anguftia^&: incom^ 
modo, acciò chcfia più jncfta Te- 
Icttioiic del Pontefice', quale dc^ 
vrcbbe cIILtc nel primo giornojdor 
pò il quale comandano le Boiler 
che nen fìdia ài Cardinali altro che 
un piiatro, e sè paflfa il terzo, altro 
^hc Pane e vino , benché ciò fia 
rairigato ad vn' piatto y nel quale 
fanno capire vn' pranzo intiero. E 
Ycramcnte qucfto Conclaue, douc*- 
va clTer rollecito,e breve, e per Icc- 
«.cllo del Caldo, che fopra verrà» 



f 
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per il quale vi lafciaranno facil- 
0ìcnce alcuni de Cardinali la vita > e 
perle pratiche, per la tanto antiuc- 
xàita morte del Ponrcfice giàdigc- 
'fircrbenthc rifte(liLunghczza,chc 
hà crollato modi per fai le pratiche, 
A habbia anche trovati per impe- 
dirle, c difcioglierte. E per T antica^, 
rraditionedi qualche fccolo,di ncm\ 

/ havcr mai hauuto Concliaiic ncle 
giorno Aiigiiftfdìmo di San' Pietro,/ 
che n'impedirebbe la fcfta, giudica- 
iiano però rutti, che ella folle per cf-^ 
j(èr preita , è che doucilc (ìiccedcrc 

^ nel Cardinale Farncfc > intorno al 

\ quale girauano gì* occhi & f penfie- 
ri di tutta la Cotte , ò in qualche 

( altro de \ già nominati, altrimenti». 
clìcTElettione folTè per andar mol- 

, to lonea > 1? riufcirc ò iiiqualch' 
impennata Creatura di Chigi, ò 

' ufccndo fiiori di clle> dare in qiial 

f "ched uno de i Cardinali di(Iègnati. 
dalla Corte. E ftaro però femprc: 
cri "il . ' . ftimatOi 



ftimato il fecondo difficile, per li 
fcntimcnci del Cardinale Chigi in- 
tenti folo alle fiie Creature, cjiiàlcc- 
gli ugualmente ama tutte, e chcpCr 
rò purché elle gli fiano fcdtli^ c^U 
non era per foffrire giamai, che 
rdletcioue ufciilè fuori di e(lè, (è 
fulfe duuopodi dimorare dieci ai>- 
ni et anco di morire in Conciane; 
così dichiaratofi con i Cardinali 
più fuoi Confidenti : e di ciò potc- 
ua con fondamentata Ragione 
vantarfi , mentre contro ogni al- 
tro^ che non folle fuaCreatura>ha~ 
' iicua voti fopral ahondami per Tcf- 
clufìua. m4*> > ' 

J^'^Klà ritomiamo d'onde partinfH 
mò intorno alle ftaze dell' Go^cla- 
ue:detlc^uiali fono ferrate cóMurft- 
glie prò vifionatìJcPòì'te^lc fii>cftrc> 
le ]oggic>&ogn*alno adito^lafci- 

' andoui folo qualche ipiragliò ver 

• la luce*. , i • . » -a 

- Stanno 
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li > Stanno nel fine della prima log- 
h già due Rote , nelle quali fi liccue il 
vitto, elcpropollc e rifportedclli 
5 Cardinali, e de i ConclavilH, per le 
I quali Con licenza , che fi conceclc^ 
è lecito di parlare ad ogn vno à- . 
qiielli di dentro, Sù la fcala che- 
conduce al Conciane ftà la Guar- 
dia del Prencipc Savelli MarefciaU 
lo ; et al fine di clFa ftà il di lui ap- 
partamento i Al primo piano delV. 
iftcllà fcala vi ftà con lefue Guardie 
Monhgnor Ca(ànatta Governatore 
del CoiKlavc; e icendcdo à ballo vi 
ftanno le ftanzc de' Corpi di G uar- 
die ) la Piazza cutta3 e le Collonnatc 
di San* Pietro fono chiufc con Ra^ 
Iklli, e con guardie di foldati , co- 
me anco il Ponte Sant'Angelo, la 
■Strada della Longara, c tutte Tal- 
-krc della Lon gara che conducono^ 
San Pietro t non vcdendofi altro 
dal Principio del Ponte di Caftcl 
• Sant'Angelo p fino allo fcalone del- 
i'r. ^ la fcala. 



la (cala del Conclave > che mucchi 
dci>dò la ficufexza del Conclave j c 

k tibmà 4cU' Elcccioiìf ikl Como- 

V Ventrdi j. Giorno di Giugn<^ \ 
h macina %k k 13. Here Bl woàl^ 
df ftoccaeada Wièldato jion^niec- 
tenario > vn Giouane ailài €iuiLe 
^tllirhrfi drth Ffftriìwiiqprdìf 
/encionc all' hora ivi naca : c sà 

Corte^rictovaifiiiii^ otto giorni | 
^più> viv 4biccac9re , che voile ; 

Mo»rc Cavallo il ^giorno delia 

idi c6o fiw i w i jL£>i al lauoro jelk 
Coi^)^cr^ei;i^4'acduK di Nallixi^ 

, ^llcr .già la Chim polluta\ e pec 
'^' iteco l 'hoiittddio^^ poarfkoQ^ 
- ^4iatujteJoi' Mcifi» fòtco Ja fede 

■ 

I 
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tofi fil rantichiflìmo , e diioccaco 
Comicignc della Chicla^perogiu 
parte inuacccflibilc, tanto gli ac- 
crcfcc di forze e d'ardimento il pe- 
ricolo della morte 8c il defiderio 
della vita , fi che gionfe entro vna 
PorticcUa j che non hà termine > & 
c ftato ini per lo tpatio di due giop- 
lìiinfacciadi tiutaRomaiui perla 
Cafo infoliro concorfa: elfendovifi 
cosi rrartcniito fcnza che alcuno de 
i sbirri ardilla di /alimi per tema 
d'ellèr rifolj^into iui capitando:olii3C 
che haucua iui vn* are libiigio cari- 
Go>e quattro Pagnotte da foftentarfi» 
in vita, e difcndcifi, hauendo gli 
anco la Madre con Corde mandato 
fù: del vinoj Se altra roba da man- 
giare. Monfignor GalHo però Vi- 
cegerente> Domenica à notte andò- 
ì levarlo di la' in. Carezza ferrara> 
aflcrendo cllcr/ì rilblut o , che egW 
doveva godere dell'Immunità Ec- 
cUfiaftica> puma perche U.PoUu- 

tione. 
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rione della Chicfa non afccndetia 
alle Torre , e luoghi conneflì, e poi 
perche il ino homicidio meglip 
confideracc le circoibnze non era 
proditoiio : mà principalmente fu 
la Caiifa , che di ciò informati li 
Signori En>inennffimi Capi d'Or- 
dini, coni idcpndo che fc più lunga- 
mente dimoraua iui tal huomo, per 
il gran Co^icorlb del Popolo,fipo- 
tcua caggionarc qualche loJleua- 
tionc; che per ciò fecero Gperc al , 
iktto PrelatOj che v* accorrclle con j 
epportuno rimedio, 
if :.\Nel fudctto giorno, che fù il pri- 
mo del Conclaue, cantofli la fo^- 
IkaMelIa, e Refponforio confor- 
fncall' ufo, non facendofilo fcrn- 
éinio per Tèlettione del Ponte- 
fice. 

ìLc fkmom dèi prèfenre Con- 
claue fono diuifejnclla Ghigiana nu^* 
«lérofa di vpri trenca^uattro; nella 
JBaibadna di voci i^.nelia SpagiHio- 
^ ^ ^ ' la 
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la di voti noue ; nella Franccfc di 
voti fette y In quella del Squadro- 
ne volante mifta, e comporta di 
qualcuno de' Panfilfani , e de i 
mal contenti delle altre ^ di vori 
dicci. 

^iSabbatò 4. Giugno fcccfi di 
btron' matino il piinio Scrutinio > e 
per il vigore delle fatti oni 5 non fe- 
guì Principio di Conchifione> va* 
riaiìdo ciaCcuno nelle nomine. Li 
Cardinali Imperiali, Se Azzolini 
Capi Squadronifti volanti, fi di- 
chiararono nemici aperti del Cardir 
naie Fanicfe , col fcguico , dillèro, 
di 34. voti, ne quali credeanfi mif- 
chiati quelli de i Cardinali Spar 
gnuolijchepcrciò (Hmafi,chc qùcfti 
Iblo gì' impoflibilicaCero l'alfuur 
lione al Pontificato. 
. Ciò non oftante principiarono 
in quello giorno le cofc aliai prof- 
pere per il Cardinale Farne(è,impc- 
rò che quantunque il Cardinale 

j^J-? Chigi 
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Cliid fi folle dichiarato , che cllcii- 
dogli care uguaimenie le crcamre 
del Zio nó bramane fingalariràalcu- 
na> parche in elle caL'Icilc r.iflun rio- 
ne al Pontificato ; Tiituuia crede- 
uaH dal Sacro Collegio , che egli 
dovcllè fillarc l'animo in Farnc/è, 
fogetto> e nelle Politiche , c nelle 
Legali & in ogn'alrra materia fin* 
golariflimo. Che per ciò Barbari- 
no, licordeiiole delle paflàre fciagu- 
re in tempo d'VrbatìO luo zio con 
i Duchi di Parma cugini del Cardi** 
naie Farncfc , fu egli che per mezzo 
delti Cardinali Imperiali, & Azzo- 
lim, negotiò Tefclufiua , che gli fi 
rc(e facile per li molti Pretendenti 
al Pomitìcato ; valendofi di mok- 
ccccttioni contro Farnefe ; e per la 
Memoria poco grata di Paolo 
quarto; erter d'Inclinatione alle de- 
litic , alle fabbriche per il genio 
troppo dedito à còfe grandi ; e per 
ciò Honjproportionato allcMifcri 

c Coi- 



♦ 



Clemente IX. €j 

cCorrcnci dello Stato Ecclcfiafti- 
co : fi che fù fatto , e di fatto 
Papa prima d'entrare in Conciane. 

A ninno più^ che ad Imperiale 
rhifci grata qucfta Ncgoriationc 
d'cfclufiuaper Farnefc , per lecaufc 
fnlleqncnti j della quale ne fu fub«- 
bito anwifato Barbarino 5 che Tudì 
volentieri per ellcr egli maliffimo 
fodisfattode iFrajicefi, che porta- 
nano Farne/e neJi' occalioni fnneftc 
di Crcquì Ambafciatorc di qnclla 
Corona; quando cosi conamanJa- 
ro da D.Mario fratefio d'AlclIàndro 
ferrimo, obligò Impcriak con or- 
dini dati a* Corfi , &: alli Ibitri fi ri- 
gorosi , al Rifcntimcnto per l'afr- 
fronto riceiiuto dalli (eiuirori di 
Crequi,pcr altro aliai baldanzofi,!!* 
che cagionò la morte d'un paggio, 
lo fconuolgimento di Roma , la 
Guerra meditata di Francia , il Rcn* 
dimento di Cadrò > e la fuga, e per- 
fccutionc d! Imperiale ali bora Go- 

uernatocc 
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uci natole diRoma.Pnnti tutti, che 
nelle Congiegationi tcniuc,Farnc(è 
non^olfc adulare j mà dille quello, 
che per verità e confcicnza fenriua. 
Fu adunque quclV Efclufione più 
torto rinuouata/che detcrminata in 
e ondane. 

Per qucfta aperta dicKiaracione 

d'Imperiale conti a Farnefc , il Car- 
dinale d'Elle venne à parole aliai ri- 
fcntite con quello , à fegno , che 
moki vociferarono clfcr ftate 
con le ^larolc anco congiunte U 

mani. ^ 
Li Cardinali Saucllir^ Caraccio- 
li li dichiararono Spagnuoli , aliai 
più forfi con i fatti , che eoa i dettii 
8c anco Thanno quafi che mezzo fe- 
*guiti Litta, e Caraffa. 

Che per ciò il Cardinale Chigi, 
eomputatoui le 4- Creature allen- 
ti , Salzburg, Aragona , Mont' al- 
to , e Vifconci , le due Moribonde, 
Baudinelli , e Pallavicino , le due 
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perdute Sauclli , e Caraccioli, eoa 
quelle che remefi /ia per perderci 
era la fua fattionc non poco dinn^ 
nuica , ma non ranro però che non 
pólla gi Oli gere ad haucr rclclnfiua. 
• : Domenica giorno 5, Giugno , c 
/ècondo giorno dello fcrutimo>paf- 
' fauano con gran' quiete, c gVln^ 
tercfli priuati del Conclauei& i pu- 
blici della Città. Difcorreuafi va- 
riamente fra Popoli dcJJi di]c Car- 
dinalìFarnefe eRofpiglioiìjche fem* 
brauano i Poli di cjucfto Cielo. 
Adheriua però il Popolo più al pri« 
mo e per edere Romano .* e per ha- 
iierc cllercirato maneggi , più co- 
nofciiito in Rooia > donc che TaU 
tro toltane Tvltimamcnte maneg- 
giata fegrctaria di Stato, era poco 
per altro conofciiito alla Corte: fu- 
furrauano della ftrecta vnione del 
Cardinale Barbarino con Azzolini> 
c per mezzo a conio Squadro- 
ne volante ; argomenti di gran tcn- 
^ ' ratini. 



jo Conclave di- 

cariiiiiC che vnìci pocciiano far gran' 
ccncariiii , ma ogn* vno ne cauaua 
le Confcgucnzc più proficue alli' 
fuoi Inrcrcfli. ? 

Ha il Cardinale Chigi in quella 
giorno confidato il fegrcto del ne- 
gotiaco nella Pcrlona del Cardina- 
le Corfino > che però ne fono re- 
ftati fenlìbilmcnce piccati i Cardi- 
nah' Conci, e Carattaj i quah", e per 
le quah'rà delle Perfonc , e molto 
più delle loro Cafe, afpirauano à 
qucfta Confidenza; onde malamen- 
te (i giudica dal Mondo , che cfli 
faranno -per portarfi nel fcguico di 
quella fatcione. Roberti ancora li 
e mollraro di ciò. mal' fodisfatto; 
Onde llante la bizzarria del fuo ge- 
nio» e per grinccrcdi bifogneuoU 
della fua Caia > non è marauigliafc 
era in Staro d*accollarii alla fattio- 
ne Franccl'e , iiKlinato magiormen- 
ce à quella Naeione per la pallata 
Nunciacurafactaui. 

Li 



Clemente IX^ 

\ Li&tjuadronifti incero intendere 
à Barbaiùio, che (e vcJcdc qualche 
bisbiglio , b Rumore ( incendendo'' 
di Farnelè) che (tcllc a vcdere,e non 
vi(i inrerponcllc in modo alcuno, 
chcU.ebbeLo eiri Icmprc Scaci vni- 
ti concilolui. 

Gioatc la nuoiia in Conclauc 
comesù le 5.Hore della notte, ha- 
ucuarc4o Tanima à Dio il Cardinale 
Sforza Paiauicinojlogctco nel qua- 
le concoi renano agara per renderlo 
in ammiracione a cucci, & in iini-r 
racioae à pochi > la virtù la Pietà; 
graJjd^Qppiignacorcdcir ferelic, al- 
le quali hà rclb magior timore la 
punta della fua penna , che il Ta- 
glio di mille (padc .• Della fuaPietà^ 
ne fono Tcacro prima la fua Reli- 
gione, Roma , éc il Mondo tutto. 
Della £ua virtà , nelono (inceri Pa- 
negirici, e THiftoriadel Concilio 
di Trento, elaiuaTheologia,rarte 
d'amare Iddio 9 e mole' altre opere 

con 



71 GÓNCLATE T>ì 

xonle quali hà honoraco il Conci- 
ftovo > difcfola Chiefa, 6c addot- 
trinatala Chiiftianitài c deir vna, c 
dcir altia ne farà Teatro il Ciclo, 
Q Panegirico la gloria. Scrillè vna 
cruditilfima e piiflìm a lettera al Sa- 
cro Collegio > al quale ilhio Mini- 
ftro di Camera la prclèncò il gior- 
no dopo il pranzo. Accade nella Tua 
morte > che ritrouandofiegli molto 
fcarfo di denaro ( cuoprcndo fot* 
wlc Porpore la Pouertà Religiosa) 
hauendo giù diftribuito ciò che po- 
teua fra fuoi famigliari > il Signor 
D.Agoftino Chigi, Prencipe di 
Farne fe , gì' Inuiò vn* donati uo di 
mille feudi, quali fua Eminenza 
confegnò al Padre Oliua* della fua 
Compagnia, accio che li diftri- 
buiilc tra fuoi fruitori ; atto tutto 
gcnerofo , perche m quelpuntò 
non poteua attendere dà elfi con- 
tracambio maggiore jd'alcun' atto 
4Ìiferuitù. 

t In 
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In derto giorno fu le iz.e mezza 
pafsò pure à miglior vira il Cardi- 
nale Voinnio Bandinelli Senefe,già 
legato di Romagna > Signore d'ef- 
perimcntaca prudenza,c che in ogni 
maneggio riufci maoggiorc d'o- 
gni elpettationc valla nobilicà de i 
natali defcendenti da Alcllandro 
Terzo > agglonfc vna gencrofità fi 
confcieua, & vna affabilità fi amo- 
roùt y ehc re /è fiiddiri li Popoli a* i 
quali prcfcdc aflàipiùcon l'amore^ 
ckc c0n l'Imperio. Mori nell* Età 
di jx. anni per viuerc eterno nella 
memoria degli hiiomini. 

S«cce& in quefto giorno qual- 
dhc dilfcurbo àMonfignor Orlbla-^ 
ra Auditore di Rota Spagnuolo, 
che adjftendo con Moniignorc 
Emeiix Auditore Germano alIcKo- 
te del Conciane , dopò hailcr letta 
ma lettera portata da vn Gtatir 
huomo ad vnp de i Signori Cardi- 
nali, fc atto divolcila frappare: il 

D 



%4 Conclave di 

che elFendo gli Stato impedito da 
quel' Gentil* hiiomo> rifpondendo- 
a\i alFai alterato , che poteiiabcn fi 
lua Signoria liluftrifllma rigettare 

. tale (crittura , ma non già lacerarla: 
màll'lnterpofitioiie di Monfignor 
Emerix cagionò > che il turco s'ac- 
qui fa(Te. I 
Li Icrutlnij di qiiefto giorno non 
furono di Rilieuoj mà folamentcfi 
ftrinfcro e pratiche tutte /opra 
Rolpiglioli:& ciTendolimotiuata la 
(peditione per la notte fegueaite 
d'un Corriera in Francia>fu da tut- 
ti creduto , che ciò folle per laireu- 

• i J^) del Rè^ di che potcuafi dubitare 
pcrlaNunciatura ellcrcitata in Spa- 
gna da Rofpigh'ofi. 

In vno di quelli giorni li Sena- 
cori Se Antiani del Senato Roma- 
no, furono con ogni pompa à vifi- 
tare il Signore ContcftabileCp-j 
lonna,cofa per l'iimanzi infolita; 
c ciò perche erano ftati prima nell' 

iftelFo 
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ìAclVo modo a pallarc Vflìcij di 
condoglienza con i Prencipi Chi- 
•gi ; che per ciò quel' Principe volfe 
ili ciò non eflèr punto inferiore , c 
lo ruperòvdi(pucatali laPropoficio- 
ne in.pieno Configlio : e veramen- 
te dilièro le vifite de i Nepoti de i 
Papi tolerfiben fi fare dà i Magiftra- 
ti {Romani , mà in forma di Pri^ 
uari. 7. t . • 

Per n'roirnarc aHi n^orij de! 
^Conclaue, erano cilì da Chigi ma- 
.neggiari per il Cardinale d'Elci,chc 
pej: la Parentela, lobiigo della Porr 
pora , lacommunanza della Patria» 
la confidenza delle Ca(e> ftimaua 
-douergli riufcirc il più fauorcuolc 
Aggiongeuanfi a qucfti rifpetti li 
ftimoli del Papa morto > che aci« 
rhaueua elFortato , e con ragione, 
; pojcfie d'Elei non fi hauQrebhe mai 
. in altro modo > che per Cortefia 
; d*AlelIandro , immaginata non che 
fpcuu la Porpora, Egli per akr# 



y6 Conclave dì 

non mancaua a fc fte(Ib in vificare 
iCardinali,c concflìbidoni^ Comr 
miirioni, & accóglicnz:e,' non ccf- 
filladi cacciiiarfcgll ; rnà alfaimag*- 
gróVi- erano qnelk ^èl fuo ì^imo 
Conclauifta , che non pailaua ad 
alcuno j con il quale di ciò cui'dcn*- 
temente non fi moflrafTc appaffio- 
nariflimo:fi che giunfc à fegno d*an- 
darc in tempo di notte à far prati- 
thè per il ilio Padrone^; il che 
fiì di confiderabile detrimento h 
gì' InterefTì di quello ; che per ciò 
rcllorono prima morti? che nati. ' 
* Succcffc in quefto giomo qual- 
che Rifentimento di parole trà il 
Cardinale d'HaracCapo fattioiiar 
rio diSpagtia , con il Cardii^k 
Chfgi:rep^licando tutrauia il primo, 
chè fua Eminenza non era fplita à 
far i Papi, e che qtiefto era il primD 
Conciane, e che però gl-era d'uuo- 
po,che prima apprendéffe belici 

hiodi diii^gotiare. 

^ ^ Lunedi 
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, Lunedi li ^, ejiti ò in Concbiic il 
Cardinale Liidoqifio rratrcnuco fit 
J70 à quel giorno da Febbri Catraf- 
raJij c fucccflìuamcnte in detto 
giorno fù fpedico vn' Corriero in 
Spagna. Succcilcro in qiicfti giorni 
molti catarri, a {egno> che reftoro- 
nò ammalati otto de' Sigitori Car- 
dinali , equanrità aitai niaggiorc de 
Conclavi/li. Li/crurìnij diqucfto 
giorno /egiiirono conforme àgli 
altri, non fuccedendouico(à alcuna 
di rilicuo ncir includere, ne nell' 
efcludcre. i 
^ Il giorno di Martedì pafsò con 
le folite inccrrezzc,edifcrepanzc de' 
voti , non eflcndofi difcorfo d'altrp 
fuori che del modo di fare la folcn- 
ne Proccdione del Corpus Domini', 
alla quale foleuano intcrucnirc li 
Signori Cardinali con riftelFo Pon- 
tefice y Se era (olito a farfi intorno 
alla Piazza di San Pietro impedita 
hoca dalli Corpi di Gliardiai ^ - . 

li D 5 



yt C©KCLAvi dì 

MercoriU nelgiorno fi accalda- 
lono le pratiche perRólpigliofi P 
kgno, che corfc tunnilriioiamen*' 
te il Popolo ai Vaticano con cre- 
denza ficura della fua airiintionc, 
promulgatadallc voci popolari per 
rutta la Città , e diiiulgatafi rane' 
oltre , benché fenza alcuna accla- 
mationc de' Popoli, che sforzò an- 
cora i più faggi à credere alla mol- 
titudine , e Con cflà portar/j al 
Conclaue per ini attenderne più 
ficuri Rifcontri ; lui però udifll 
rutto appunto il Contrario* con- 
firniandofi bcnfi il Principio , mà 
non il fine dei prefiippofto iuc- 
celTo. 

il Cafofò, che il Cardinale Bar- 
4)arino a nome di tutti li Cardinali 
Creature d'Vrbano ottano Tuo zio, 
de 1 Cardinali dello Squadrone Vo* 
laute > e di molti altri andato a ri- 
rrouare il Cardinale Chigi , gì* el- 
poneilc la Conofcenza che haueua- 

no 
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no li Signori Cardinali, non potcc 
giungere aireJlcrcionc del Pontefi- 
' ce fcnza il Confènfo di Tfua Emi- 
jienzaiche per ciò a nome dclli lu- 
detti lo pregaua à dichiarar^ i>i 
quali delle fue Creature falle ella 
per acconfencire ; che in quella di 
buona vogliali otferiuano anche ef- 
li di concoircre.il Cardinale Chigi 
c5ì> fentito refe la douuta grarie al 
Cardinale Barbarino , & a gì' alcri 
Signori Cardinali ; replicando che 
egli amando ugnalmcnre tutte le 
fue Crearurc > non doueija con la 
Nom/na d'una d'cfle togliere l'u- 
guaglianza di tutte. Alche il Car* 
dinaie Barbarino foggi unfcche già 
che /ila Eminenza, non voleua di- 
chiararfi più oltrceflì gli propone* 
uanoii Cardinali Rofpigliolì i del- 
la propofta del quale Chigi nioft ri 
fodisfarfi ; mà poi l'cfitonc dimo-» 
ftrò il Contrario , poiché nella 
fcrutinio 4i Giouedi nsatina» di 54* 



•H CoKCLAV» DI 

Voti» che haiteua cosìcmm Bac^ 
birillo > ìiè mancarono diie;yiia eie* 
i^uali nel Calcolo di tuaijH accDc*' ' 
Itto dière qiMsila <kU iteflb Gml^ 

«JeChigi • , . 

Vifi aggiunge U gita di D^Mauou 
Pmfeedi fifilincnniaIrConcIaÀf 
U6 fu le xS. Hoce ) hora pei; aiuo ii> 
' lioppomnia^qwle «roiifòfiar abral 
fine , che per rimuotiere il Cardinal 
le dalkcpcranaciiiMdÉii' ckluiionc^ 

ìlclirper^itoAf^iMmlÌMtkàili^ 

iiicemo 9 menbe - il viihfe sid|p^ 

tfone de Voti ♦ rioir etfèndo Siarf 
ptà4i.|^:IwióreuoU a Sx)èipjgii^u'^ 
RftgionidelF^aikilaft'bnedift 

CardfnàIcS Chigi mfo <]iié(loibg;s^ 

geoii^«<»(Mi6 atcdbnifÉri'aila póéà | 

lìrnpclna , ;^4i antipatia di genio di 
iua £niincnzàCM^fiIaf Ai amopQfi 
Ip^dche fòdisfóttfiòni od eìAa^ 
quando nel patìato Pondficataxf^ 
^itò la 0$y»^ Segreui««4à 

" Stato 
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St^tO'f nià fopra tutto Ja' poca fo- 
dfsfatrionc > e manco inclinationc 
che vi haiieuano molte delle fuc 
Creature , e forfidi-qncllcche han- 
no foprintendciiza al genio di fua 
Eminenza. 

Albici anco non mancaua dop. 
porfcgUjClTaltando per altro le qua- 
lità di Farnefe , in cui defideraua, 
che feguillc Telettione : eiligeraua 
che il Cardinale KoCpigliofi , oltre 
la debolezza del corpo > haueiia 
congiunta quella dell' animo, ca^ 
gionàta dall' haucrenfico la Cecità 
della vifta ; Onde aggiontaui lagra- 
uezza degli anni e la Stanchezza 
per li negotij fin* hora indefelTa- 
mcntc addoiratiglifi , farebbe riu* 
fci to del rutto inhabileal Pontifi- 
cato, 6c inutile alle funtioni fi Ec- 
clefiaftiche,come Politiche. 
I. Egr c perì) vero, & anco al giu- 
diciode i più faggijchc ancora tolti. 
!3^iiefti *o/lacoli, e con: il confenfo^ 

D 5 



<i Conclave di 

di Chi gì, non farebbe con tiitro cih 
liuldto relettfone di- Rofpìgliofij 
perche il fine ^Jel Cardinale Barba- 
fino era chefi proponelTc , mà che 
''non fi cfcgiiiirejperdare àdiuederd, 
che non n'ufccndo le Creature dì 
Chigi, come FarncfcRorpigliofi le- 
gicrmcnre , con tale arre foprafina 
.tlancarci Cardinali, fi che poi con 
* gualche ragione H cortringclFc adiN 
fcirc fuori d'elle, e conciò aiiveii- 
. turare lelettionc, h nclk (ua Pcrfq- 
na, che e più probabile , ò in qual- 
che altra delle liie Crcarurciò de fuoi 
confidenci. 

Dormi la notte che fegui, la vo- 
ce deilafiuntione di Roluigliofi , e 
nel Vcuardi che fuccelic, mori af- 
farro» 

Siche non fegui cola di memora- 
bile> fuori che lentrara in Concia»- 
ve dopo H pranto delli Signori 
Cardinali Donghi, e (anta Croce. 

Seguivano in qucfti giorni le 
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Pi'OCciTìonì y e rutta l'Ottava del 
Coipus Domini > » preceduta da 
quella di San* Pietro, che altre vol- 
te riulciva ammiiabile per la prc- 
fenza delli Cardinali , e deli' ifteflo 
Pontefice , e del fiore della nobiltà 
Romana. 

Domenica ii.Giugno lì celebra- 
rono con la folita Pompa > le Pro- 
ccflloni (blenni y di San* Luigi de* 
Francefile di San*Giacomodc i Spa- 
gnuoli : non mancarono a quella 
raccompagnamcnto dell' Ambnf- 
ciatorcedci Prelati Francefi : ma 
qucfta riufcì aflai più numcro(à , e 
magnifica , e perciò fu differita fui 
più tardo del matino > al coftuma- 
to metodo della Grandezza Sp»- 
gnuola. ^ 

In detto giornoifl Brunelli Gii>- 
dice del Cardinale Vicario fu allàlr 
lito da quattro Pcrfone affiftfte da 
^alrretame proviftc darmi di fuo- 
co ^ e fò malamente ferito con Coi- 

D É 
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Conclave. dT 

' pi di ftillctto : ilquaie dclkcO 
piacque à molci didiniànJailcmi- 
iìiftii della Giulbtiaj e veramente 
ne fò incolpato ii foveichio (ilo ze- . 
Jo, elic lo rendeva più tofto filcalc, 
die Giudice ) bcnchc cgli però fia 
rcftato cllcnce dal pelicelo della yir 
ra, havcndoii Allailitoii tagiiatoli 
i nervi della mano pei lnhabilitavlo 
allo l'eri vere.. 

Lunedi affiftendo Mons'. de 
/Totis alle Rote , fcopcrta fù le vi- 
vande del Cardinale Acquaviva , la 
noroJa delle Tpcfe giornali che faolc 
4.jucl Prcncipe con economia /ingo- 
iare rivederLi ogni gioriio ; ma nè 
diificolrò Mousse, tanrofèo Tln- 
crello , havendo villo clic lotto la. | 
detta nota vi era, e più>pcr fci Cari- 1 
ne di Panno, dubitando , che fotto» I 
èi ciò vi fteilc nafcofta il gierogli-- 1 
fico Policico di qualche Cifra. Si | 
ril<tnitironO:di ciò aceibamente li^ i 
Signori XScntU-huoniitìi del' Caiy^ ] 

- -, ■* I 
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dinaie fi che obli'gorono Monfi- 
gnore à più rifcntiro riipofta,lciqua- 
le fu fclegnofameiicc iiiterrorta dal 
Caidinalc , che vi fopragionfe y e 
con lipadata mollificò la Ibvcrchia 
ciratcezza del Prelato. 

Martedì, benché lenza credenza 
de i più ravij, e lenza Iperanza de i 
più Idioti y iì niollrb in Conclave, 
che più che alla Creatione del Porv- 
tcficc li havcva animo di arrendere ' 
alle Riforme dello flato, e del Pon* 
tificato: inrcndenrio molti de i Si- 
onori Cardinali axcndcnri lino al 
numero di 47. Congregati» rpinii 
dalla virtù 5 e Pietà del Cardinak 
Pallavicino, d'cftirparcg Tabbuii 
del NdpotiliiìO^ e de i Pajenti,chc 
fcmbraho di non edere di totale 
^iovamento.alla Chicla ; e pare pa- 
iono fe non di nec<:flirà, almeno di 
grandilfima congruenza : Cortame 
^vfaro ncgl'alcri Conclavi > e chehà 
'Cagioaàco gtan fatiche nel fare je 

. .. } 
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Conclave di 

le gg?> nià niun fruito ncir elFegiiir- 
Ic nel Governo fiifrequenteie fcbc- 
ne li Cardinali hanno già fatto ve- 
nire in Conclave li libri delle da- 
<>3nc> c della Cammcra, non per- 
ciò n'c riu!citari(blutionc alcuna- 

PalFaronocon la folira quietez- 
za li fcrutinif del Mercordi nel 
Conclave, ^omc anco gì' inteiefli 
della Città. 

Mà il Giovedì (cguenrc, vdiflS 
auvanzato di voti il-Cardinale Bar- 
barino fino al numero di 17. 

Nel Venardi clic fuccelfejfegui il 
folito nclli fcrutinij , accrefciutofi 
folo fino à 19. voci Barbarino > J. à 
Farnefe, 5. à Brancacci , c (ci à Spir 
noia ; Dalchc potevafi di primo 
lancio conjctturare non cirervi al- 
tra fatrionepiù ollcrvanrc di quel- 
la di Barbarino> tutta unita nella 
fua eiraltatione: mentre non v e un 
altro > che meglio fourintcnda di 
\ìB Barbai ina c t alito è à dire» 



Cleminte IX. ij 

quanto Icflcr una delle magiorf 
ftcdelnoftro fècole, rn particolare 
neir aggirare una fattionc e gF in- 
tcrcflr d'un' ConcFavc. 

Sabbato 18. di Giugno riCorCc 
la vóce del Cardmale Rofpigliod, 
dilTcminata fi à la Plebbe , mi non 
precettata frà la Nobiltà s che , c 
per la Rcpngn inza pafTàra di Chf- 
gi y che airoiuM mente per ogni ra- 
gione lobliga à continuarla , se 
non vuole , che quegli rinfciro Pif- 
pa,aiKO per {ua opera forfi ol mal- 
tratti , e non mai gli ne tenga una 
gratitudine d*obiigo ; e per la pa- 
co buona falure del Corpo : emo^ 
to più per Toriginc di Fòreritino 
(raggione>che molto magioi mientt 
efcludera d' Elei Sene(è) non credè 
in alcun' modo poflibile la fiia 
eflakatione* 

Aggk)ngevafrà quefto le prati- 
che non intermeire dal Cardinale 
Chigi perrfdi* Elei in cui ftav* fìlb 



^1 Conclave bT|' 

tuttavia j animo del Cardinale, ac- 
calloiato dalla vcniira del Conte 
Montngaci Refidcnie del Gi'a»' 
Duca di Tofcana, dichiaratofi a 
- pome di lua Alrczza col Cardinale 
Chigi A'ircr Incelinone dell* Altezza 
lua , che liufciUc l eletrionc d'Elei. 
Fù poi importo da fua Emincu. 
al Conte che ne pailallc unifot- 
nieincnte alli CuiJinali Cibbo, c 
Jloflcui adherenti di quel Prenci- 
^cc conCoifino fuddito , e confi- 
ccate; ^cl Chigi y con iqvi^ .pcL'- 
ciò unicofi , e fondamcncando le 
J]^erai'ze ^ncU' adittenza della tat- 
tione Spagnuola della quale li pvo- 
^nicctcY;i > per ellcrc llato il Padre 
:ma4vl4to dal jQ^^an* DupA 
/in Spagna. Se iui ottenne^ iopi^ U 
.Cliiela di Valenza una pcnlione di 
• X. jTiila ludi per il Cardinale fuo fir 
glivolo > airhora aiìcora di tenera 
jèt^ credevafi anco che vi pot^llctp 
^ concorrere li. Cardinali^ Franccl^: ' 
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ma il tutto riiifci' vano per eifcrc 
egli n tal legno ©diofo al Popola;^ 
che fù che dille , che sè facevano 
ci Elei Papa , di voler dar fuoco al 
Coiiclave. ^ 

Ciò non oftantc per accedete al- 
Ji fenfi del Gran Duca vi tenib 
più fiifanficnte che mai il Chigi le 
pratiche per TElettionc d'Elei, mà 
tentato il tutro in vano, e villo alla? 
fine che li Gap di fattione nonne 
volevano fentir parola inconto al- 
cuno , cominciò a rimetterli , c 
lafciò affatto le Pratiche : con il 
che diede Campo al Cardinale di 
parlargli piùfinceramente. 

Domenica il Cardinale Corfino 
dopò molte perfuafioni fatte alle 
Creature di Chigi , gli dilFc per l\iz 
parte, Se in luo nome, che come già 
fua Emminenza fi era dichiarata al-^ 
rrc volte , non havere egli altro nj 
ne, che di vedete unaluaCreatuià 
inPontcfice,c perchc^ramava tutte* 



^ 

deipari era indifltrcxicc più adunaci 

f Età pct$> peir akro.iian poco te^* 
ftaia iimoL'plb 6c afllicco , per non 
kavcr patuta fpunrarc filci » di^ 

jfion percicinc (^alcuna delk iuc 

' . & coìK>fce»éo li^^oiiCir^- 

ilii > cli£ lai^^^ipiu iii Rp^pigliofi; 

Grcatiira dell' Andane di fiia Enrv- 
. ii^»i€mig:ed:\€ConrideralIè»che ne 
MI D elei ne io aicri nèii fiv^blNMi 
QMi^pnP9G(I incardinali fuori cii££ 
III QtitAìo*» % dke.pef& Ànebbe Itev 

to finalmente conftrctto corpocoj 
iionw^é .€ fcpucadone di Tua £ni- 
gtfecm:^¥€dcrfi £kio,^ Papa» 
A^nof e forfi concraxio aliaii» Ca- 
lli? «^lyfi^Mfi ida parte 

reature, ò vcckrfi fotto Paw 

* i ^^^cj^^f^i^x i . .a^ài^« -^^^p^ 



ClEMfKTE IX. 91 

gionevolmente convinto il Cardi- 
nale Chigi, rirpofe brevcinente^chQ 
la fila intentione non era mai ftat^ 
aliena dalle propofte dtUcloi o Em- 
mincnrc. Che egli concorrerebbe 
di buona vogh'a congli acccfli in 
Rofpigliofi, purché Barbarino , el'; 
Eminenze lovo> lo porrallèro alme-, 
no coiT 15. voti i e con cflì n'aflficu^ì 
ralfero il fiiccciro ; che egli fom- 
mamenre defidcraiia purché non 
derivalfe dalle fiie Propofte , con le 
quali non voleua già mai pregiu- 
dicare al merito^ & alla fortuna dcil*. 
altre fue Creature. 

• Così terminò il Difcorfo , e cosi 
principiò lellàltamcnto diKbfpi- 
gliòfi > poiché rcfeiito il tutto da 
Azzolino al Cardinale Barbarinoj, 
fu concertato più ardcnte^iìcntc il 
profeguimento, dei nego tiato. r 
AlV Alba del fcguente giorno, 
foriero più vigorofi li trattati per 
Rofpigliofi, che perciò abboccatifi 
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li Signoii Cardinali Batbavino x/c ' 
Chigi , concordarono la- futura 
dcrcione : & incaminarifi di conr? 
certo al Cardinale Antonio, nego-, 
riatono inficmc con la foctione di 
Francia y che benché con qualclie 
Commotione del Cardinale Vaiin 
domo, finalmente viconcorfe; &it 
fimile fi ellèrcitò con Spagna. 

Si determinò per il dopo pranzo 
la detcrminata elcrtione, benché la 
magior parte, & inparticolarc Chi- 
glia voleflcro differire al giorno fe- 
giiente. 

Ma quello fpiriro Celcftei che fè 
foro ac<::cllcrare TElettione differì- 
tafi neir altro giorno, fè anco che fi 
'facellc nel medemo j la onde li Car- 
dinali appena giiftata qualche fu^ 
perficie 'delle Viuandc , fi diedero 
prccipitófamente a cotrére alla 
Cappella ; donc concordemente 
fù eletto Papa il Cardinale Rofpf- 
gliofi, hauendo IJarbvino> & Az- 

zolino> 



j 
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iolinoV ragimati non folameiite U 
l5.concermri> ma fino 51. dei vou, 
il che viil<y ck Chigi v accennò rollo 
alle Crearne, che acccdeUcro j con 
^accc(^o^ellc* quali fii ccrminaca TE- 
lertione (<HnrDamente concorda: 
che di leiranta quattro Cardinali, 
coltone il Tuo voto che egli diede al 
Calrdìhale Chigi , & altri due che 
non fi Teppe che fodero , fu con 61. 
von creato Pontefice. 

Seguita pofcia la foh'ra adoratio- 
ne de i Cardinali : terminata la qua- 
le , affacciofi alla loggia della bc- 
nedittione il Cardinale d'Efte e co- 
voce fonora sù le ii. horc palesò la 
feguita Elcttione con qucfte Jparo- 
Ic. 

Annnncto vobis gaudiurn mngnum. 

Habenm Emlnentljfimum' y & 
Heverendifimum Dornmim C^rdi- 
nalem lulimn Rojpigliofum , ìnfurn- 
mmn Ponttficem>^HÌ vomnrCl^mens 
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f Segiiiiono intanto à vcftirlo de 
gli habiti , e paramenti Pontifici/^ 
nella Cappella Pauoliaa > finita la- 
quale Cerimonia>rcc(èro proceflio- 
.nalmcme con il Pontefice in San* 
Pietro tutti li Signori Cardinali. 



.. : Fine det Conciane di Clementi . 
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UOTA DE GLI 

CARDINALI 

Afiìftentinel Cot^ clave 

diCLEMENTE IX. 

• t 

CtcaturediVrbano Vili. 

-TRanccfco Barbaiìno Fìoremino. 
r Martio GiiKtti di metri. - 
Enicfto Adalberto d' Hauch , Tt- 

defco. . • 

Antonio Baibaiino, F/o»'m>«o. 
Gio. BattiftaPalotca', C^UxroU 
Fi-aiicelco Maria Biancacci, ZV^f- 

VldeiigoCarpegiia,<<'*f^'-*"«"'- < 
Stefano Duvazzo, Genouefe. 
Giulio Gabriele, Romano. 

V irginio Oifini,'^^'""'»»''-. 
Rinaldo d'Eile.ModaHclc, 
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Cefare Facchinetti, Bologne/i. 
Giiolamo Giimaldi, Genouefc* 
Callo Rollètti, da Ferrara. 
Gio. Stefano Donghi, Genotfe. 
f aolo Emilio llomaiiim» Ronuuzg. 

Creature d'Innocentjo X. 

Nicolò Ludo vifi, Bologne/e. 
Akkirano Cibò , da MkJ]a Aì^Sar* 

rara. > ^ 

Federico S(òKz:iyRomavt>. ''■ ' 
Benc<lèttoOdcrcalco» Da Como. 
'hoi'cmoKagoi^ Genoe/e. 
Francefco Mzldachim, da Vìterh. 
Gich FrancefctyPaolo Condii o^fia 

-Ij^igiliomoxkhMiianàfii^ ' 
Pietro Ottobuonò, Venetiai^. 
Lorenzo Impertólc Gemefe. 
Giberto''Borrornci MH^i^* 
Marcello Sanra-Croce> Romano. ^ 
Fcderigo^}-Haflia,T<^^</?<^. - 
Carlo BaEbtóhi>7^»w^. : 

Gio, 
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Gio: Batti Ila Spadai Z«rrA^. 
Francefco Albici, di Ce/?^a.. 
Ottavio Acqiiaviua, Napolitani. 
Callo Pio, Ferrare/i. 
Carlo Gualtieri, da Oraieto. s 
Dccio Azzolini, da Ftrmo. 

Creature d'AlcCfandro VII. 

Flavio G\ì\^ì,Sene/e. 3 
Giulio Ro/{)igliofi, Pijlolejc. 
Girolamo Bonui/ii Lucchefe. 
Scipione de' Conti d' Elei, Senefe. 
Girolamo Farnefe, Romam. 
Antonio VAzVuSenefe. 
Sforza Palla^vicino, Romano. 
Voluomo BandineUi, Senefc. 
Odoardo Vecchiarclli, da Rletei 
Giacomo Fraiizoni, Genonefe. 
Pietro Vidoni, Cremonefi. 
Gregorio Baibarigo>F>^^^/4^^- 
Francefco Maria Mancini, Romano. 
Girolamo Buoncompagno , BoIb- 

E 
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Carlo Bonclli, Romano. 
Cq^\o Piccolomini, Senefi, 
Carlo Caraffa, Napolitano. 
Angelo Celfi, Romano. 
Paolo Savelli, Romano. 
Alfonfo L.m2Ly Mllanefe. 
Ncii Qox^ÌavìÌì Fiorentino. 
Celare Rafponi, di Ravenna. 
Paluzzo Palazzi, Romano. 
Gio. Nicola Conti, Romano. 
Giacomo ì>iimy SencjQ. 
Carlo Roberti, Romano* 
Giulio Spinola, Cenovefe. 
Innico Caraccioli, NafoHuino. ' 
' Gio: Delfini, Venetiano. 
Lodovico Vandomo, Pra^cefi:. 
Lodovico Moncada, SicH^ano^ 
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DISCORSO 

SOPRA 

; LA REVOLVTlOiNÉ 
del Conclavi,* r 

Catfftta dalle trame M . 

I . r • 

t 

I o V E D I paflàto, che 
fummo a di due di 
Giugno entrò il Sacro 
Collegio nel Concla- 
ve j c perche V. S. mi commanda 
Tch' io irr acconti quel che fi difcor- 
re fopta , la futura elettrone del 
Pontefice, lo dirò che fono taH,c 
tante leFattioniiC gli interefli così 
de* Capi di eflì come de' foggeiti, 
I QÌk pblloito cofterc udicmonsò jÌt 




lOX CoNCtAVB DI 

havciù cnlenro baftante pei poter- 
gline (lare intiera nontìi : ma per- 
che so die la fiia cortefia è accoftu- 
mata à compatirmi fodisfaiò al 
defiderio di fciviila, Cpn obedirla 
nella forma megliorc che potrò. 

Difficiliffimacofa c fecondo l'o- 
pinione de i più fcnfaci il dar giudi- 
cio accertato (opra rclico del pre- 
fence Conclave-; poi che le tatcipni 
in elfo fono moltce di potenza qua- 
fi equale perche laChigialbla paf- 
fa Taltre mà non di tantc>che con 
Funione di un altii loia fattioiie 

' •polla fare il Papa, fc bcne hà quefto 
d'avantaggio che fola le Ilaria uni- 
ta, il che non fi crede per le femina- 
te Zizanie di Ravizza tra Iq Crea- 
ture di Chigi,comc andaremo ve- 
dendo nel prefcnte difcorlo>ha l'cf- 
duhonc nelle mani: Barberino fi 
trova con forze confidcrabili tanto 

/ più che fi crede , che buona parte 
. dello fquadrone lo fcguici y li ^^pa- 
. a gnoli 
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gnoli pare clic qiufta voira liano 
più debili del ibliro non (olo per 
mancarli rrà di loro Voti> che lono 
di doi Spagnoli & un Tcdcfcoj mà 
per non efferc alcuno che rappic- 
icnri la Cafa Medici , che ùiol uni- 
re i Tuoi Amici alla Fattionc'di Spa- 



gna- 



Li Franccli>e per numerose ripu» 
ratione prcfcnte delle cole del Re, 
polTono far figura gagliarda, e lo 
Squadrone non (olo per ciler Sce- 
mato di Voce;mà per qualche divi- 
C]£>nc di pareri non è coli terribile 
hora come la volta paflàca ; li vede 
dunque che eiTcndo necellario per 
venire alla conclufione di canto ne* 
gotio , che almeno tre faccioni fi 
vni/chino Tempre comprendcndoui 
la Chigia ò rutta ò in parte. Non 
puoi ellcrc di facile riul'cica> anzi 
neceflariamente lungo e dubiofo 
fuccelIo,tanto più che non poteii- 
dofi dar fermo giudicio fc fià per 

E 4 
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j(Mo ki tMm <}«i3fitirà di coQcor- 
ftmi che pollano aaccare iaàaìiit 

llprc àpnmavifta , che tenendo 
Chigi bea vnice lelitìe Ciearuirc , & 
havcncio però in mano refclufioM 
certa» polla cilcr iìcuro di iion la^ 
wtfe rkiu il Papa«><k«fift tjftfe 
quali anco tiovandofene aicune 
aie pòl^Mio piacere ad altri taoto 
jiià fi giudicaivbbe SècìIc l'itTcir dC 
Conclave cc»ìt}iieikripmatioae^i 

Mà «ièndoA .^*iMBiki: fi: operi» 
ia fila intcntionc troppo iauorevo** 
ie^liOel&fi <luhliiftvCÌie'Jc i2ffeatiiitt 
illedefìme non fianb per ftiar faldc^ 
e bene cercato di fmorzar 

ma per contcntarfi di qiialil fia delle 
lÌM Cmiiiit^aii ogtil iQwib^liafciBn* 
c^K da fare con raiwica-faiij che 
IbhaMaeftri del gioco» e che uurno 

i fauore 
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fanore delle fiidcrte cpoco bene ri- 
volta allaltrc i.Creatnre riufcibili, 
fi crede,che fiano per farli proporre 
ad lina ad una da principio le Crea- 
ture che egli non dcfiderarperche da 
fé trovi modo di atterrarle, e chia- 
rite che fono quefte non temendo 
di (Jelfi come fi ^\vì più à balTo giu- 
dicano per neccflìtà debba venir 
fnora delle (ne : mi già che fiamo 
in qiiefta in^etrioncfi debba vfci- 
re dalle Creature ò no confilte il 
diibio. Verremo ellàminando 
prima le Creature. Papabili d'A- 
lelfandro ad una ad una,e poi palla- 
lemo ad altri. 

Prima di tutti in ordine di pre- 
cedenza viene d'Elei foggetto di età 
competente,ftwito in cariche princi- 
pàli>cNuntJàture,c dopò Cardina- 
le anco legato di Vrbino , doue per 
tutto hà dato faggio di bona co- 
gnitioncedi hùomodabene: Non 
fi dubita, ehctìa tra primi dcfiderar 



ro da Spagnoli, c che Chigi iìdii 
folle per ptomoverlo volenti criflì- 
mo-, mà relFcr egli Scncfe troppo 
alTcttionato alle Creature de' Chigi, 
e qiielche piii importa tenuto huof 
nu) di Mediocre talenti e perciò 
d'ogni forre d' aura, e di rtima prL- 
uo ; fa credere che i fuoi amici pot- 
iino più dcfidcrarlo che fperarlo. 

Rolpigliolb viene (oggetto pie- 
no d'anni & efpcricnza ed amaro 
ianco elio dalli Spagnoli dcfiJeraco 
da Francefi non aboiritc, e da Bar- 
berino nei primi luoghi confidcra- 
to come primo Autore della fua 
fortuna l'clìèr Creatura de Chigi, 
lo dourebbe far haucrc il fauore 
della factiouc ; mi (è ne ftàiu dubio 
non fx potendo determinare le Chi- 
gi fia per volerlo finccramente ò fia 
per sfuggire, perchè alla prima pa- 
re lo dourebbe inchinare il merito 
del foggetto leder Creatura fua 
Keucficata c la faciliti della lua 
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Riufcita; la feconda parcc pare. che 
qualche diigiifto fucccllo vivente 
Alcllandro ìk il Confcgh'o prc{cni!e 
di Monfignor Ravizza , che dhi^Q 
la volonrà de* Chigi polla fìiolgcr- 
loj la Ragione di quello configlio 
di Ravizza è fondata non lolo nel* 
la Regola Generale di tenere ad- 
dìcvo coloro, che pollano torre il 
Papato a Celli, mà anco nella qua- 
lità del Neporc che hora llà à Bru- 
icl.^es per Inrcniuntio , foggcrro 
di gran valore c capacità vguale à 
loftcnerc la perfona di Neporc Re- 
gnantcj che per opera di Ravizza c 
llato allontanato da Roma con ilio 
poco gullo & ha perfo il frutto dcU 
li ncgotiati da elio fatti,e detcrmi- 
nati perla feueApoftolica, tanto à 
S.Quiiico con Crequi quanto nel- 
la legatione di Francia con mag- 
gior vantaggio , rendono protello 
di nuocere a Rofpiglioli con la car^ 
ii\xx (anità del Corpo che quafi è 
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aircftrcmo di fiia Vica > e le iene 
non hà mancato di aflirterc à riittc 
le fiincioni dopò la morte d'Alcf- 
fandro non di meno non vogliono 
^flicurai lupare ad ogni modo uno 
de più proAìmi al Papato oiic fé non 
giongcrà fi fa chiara conclu/ìone 
che Chigi noni hauerà voluto. 

Far n eie foggctto infignc per na^ 
Icità c valore e per qualità che poi- 
fono rendere uno degno del Papa- 
le, fucccde in ordine ; mA non in aC- 
pectatione, e carico di anni palTan^ 
do li 70. e mal affetto di (anità hà. 
per amici Potenti U Frnnccfi e nel- 
lo Squadrone molti fono per lui à 
fegnp che fe Chigi diceifc da donc- 
io parrebbe aliai facile llantc le có- 
tradittioni della Spagna e forze di 
Barberino accompagnato da qual- 
che duno dello Squadrone > che in 
quefto. Soggetto e di vifo ; ma per- 
che neirintrinfcco di Chigi non Ci 
Qr.edc ben poftop wou unto in xi^ 

giuudo. 
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guardo del fuccdVo della Compra 
e riveiidka di Farne/è ma anco per 
l'iftella ragione che milira in Rof- 
pigliofi del Configlio di Ravizza il 
quale conofcendo i principi) della 
fila fortuna dcir introdutrionc d'A- 
Icllandro dal Cardinal Farncfc du- 
bita che per il fopradetto accidente 
della Compra non fia reftcàco il Car- 
dinal mal Ibdisfatto di lui^e come 
pcn'ona /evera e r/gorofa ne teme 
la Vendettaje cosi non pare che fi 
ritioclV in dubio che la fua efchifio. 
ne fia per eficr fnciliflima con cor- 
rendovi Toppofitioni oltre la gran> 
confidcratione che poteflc con pre- 
giudiciodel governo darli alia Cu- 
ra del corpo per tanità e per de^ 
litic. 

Bonuifi fe bene in quarto luogo 
non dimeno puoi elFere confideraro 
per ordine de i Riufcibili poi che 
ììon è la Tua fama di quella più fi»» 
blimc; adogni modoaccompagnaar 
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to inaila capacità eccedente l'oi-di-^ 
n::rio dell' Abbate fiio Nipote però 
molto bene vgiiale al grane pelo 
del Pontihcato lì troua sù li 60. An- 
ni aftlicto dalle Gotte, beneficato 
jda Chigi tià le Creature di ella; ha 
egli de gli aifcttionati Amici de 
Baibcrini e bc affetto degli Spagno- 
li e con amici gagliardi nello Squa- 
drone per la parte di Francia non 
f«no coli care le lue fperanzc > ma • 
non di;pciatc , fi che Ce folfe fince- 
ramcnce dcfiderato da Chigi c che 
la fuaprartica folle maneggiata con 
deftrezza & à tempo fopra di quello 
/oggetto pili che altro fi potrebbe 
fari vedere il ginditio, che Ì:anno 
oreduto però molti clic Chigi non 
ci concorra^non in riguardo di lui 
' nìedefimo che c (èmpre ilato afFet- 
tionatiflìmo del Cardinale ; nìàin 
riguardo dell' Abbate>ruo Nipote, 
con il qv}^ non ha Chigi moftrato 
fodis£ittione>c Ravizza hà cercato 
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Voccafionc di diTgiiftailo ; Mà per- 
chè la mala ibdisfattionc de' Chigi 
non hà fondamento di ragione ha- 
vendo l'Abbate nel tempo che T hà 
fcrvito fatto rofficio Tuo con iom- 
malode di fede creanza,e deftrezza 
puoi elìere che nel Conciane lon- 
tano dal conrimio allodio di Rar 
\\zz2L:"Rfd^at Chigi ad ingenìumy e 
chc.fi dilponga da donerò àfervirlo 
che le vorrà brio ncriufcirà facil- 
mente con lìonorc potendofi di 
quello dire come di Rofpiglioh lì è 
detto > che fc non farà, Chigi no|ì^ 
l'haverà poficivamcutc voluto-. 

BonelH fé bene di frefca età e Sa- 
nità feHce non dcfperarebbc di po- 
ter fare il colpo > fidato n^Ua pareo- 
tela d'Imperiale e nelhr buona ami- 
citia che Chigi lui hà moftrata, 
non però pochi Iona quelli ^ che 
faccino in lui fondamento parendo 
,chc quelche crede polfa dargli U. 
papato quanto Tra per levarglielo^. 
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cioc la parciircl a d'Impemlcjil Do- 
minio del quale che farebbe wippre(^ 
fo di lui potcìuifljmo eper le paflà- 
tc cofe refo Ipaiientevofercgli hà i 
Franccfi aliai conti*arij>oltie à che 
la poca aura e la ftima debole che 
hà neir Vniuerlal Concetto non li 
concilia rinditfcrcnti. 

Vidone>per efièrc caramente ve- 
duto da Spagnoli Se una delle Crea- 
ture benefiche di Chigi à fungo an- 
dare vi e chi crede che porrebbe ef- 
fere da Chigi cimentato c delidera- 
to ; ma ncir iiìtiVo tempo non fi 
pone il dubio , che la vc?glia non li 
Teftallè come ù Tuoi dire addollo 
perchè rfnfclicirà della follevatio- 
ne di Bologna gli hà tolto la ftima, 
*c Tafpetto inclcmentidìmo dilFua- 
<dc Tapplaufotutte cofc che fortifr- 
cano l'efclufione de Fran ce finche fé. 
43eu vedono di mollificare con Tof- 
^ci) di Barberino che fi (bnoaffec- 
cionari fi fcntc farà gagliarda. 

Viene 
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-Viene Cclfi fommamentc & i» 
primo Capo defideiato da Chigi t 
poKtato da Ravizza apprellò ilMc- 
demo Chigi cominciorno le di- 
fTjoftratiomi di Chigi ad elTerc cosi 
palcfi e poco à propoHco , chenoJEi 
ìblo i fuoi auverfarij ; raà le Crea- 
ture medefimè fe ne fono ftomaca- 
te & hanno hauuto motiuo di far 
l'unione trà e(Iè e contro di lui. tt 
che confideracofi da Ravizza ìik 
perfuafo il Cardinal Chigi à fmor- 
atar qucfta voce come ha facto eoa 
la limghezza del Conciane e eoa 
l'habilicaie le Creature condurlo 
pian piano al fuo fine:è Celfo di età 
più tofto frefca,di lunga habicatio- 
lìc di Roma, donde non è mai vfci* 
to ne dair Auditorato di Rota, hà 
iefercitaco cauica alcuiiajc ftaro ca^ 
Jumniato per troppo dedito al fi?nr 
Co y fendoli fcruito di mezzario ifo- 
xlcle & accurato Ravizza quale non 
hà lafciato di operare con ogni ior 
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diilhia per ben fcriùre ne i iiToi 
piaceli , mà forfi L'età e la Dignità 
& il Saccrdotio fà iperaic che d' 
auvcnire renitdiaràfe non in lurro 
almeno in parte, al Icandalo. Hà 
de gli Amici e non vi farebbe dirfì- 
colcà pei* la fua impicra, le la Vio- 
lenza di Ravizza non Tbaiieilè pie- 
cipiraro, (oltre à quelle delle Crea- 
ture del medcfìmo Chigi ) fono i 
Fianccfi e Barberino ; Ci Iti/Ingono 
però i ùìoi fanrori, che i! Cardinal 
Roberti pofTa havcrli tolto via la 
prima, mentre vogliono che clicn- 
do Nuntio in Francia habbia per- 
fuafo Monsù di Lione à lìio favo- 
re, màconla notitia che (i hàdel 
boniflimo concetto , che in quella 
Corte fi haveiia del Nuntio non 
par verifimilc che il nego ti o di tal 
confequenza habbia potuto haver 
raotiui di perfuadere quel G. Mi- 
niftro che oltre all' inveterata efpc- 
ricnza hà gran cognitione delle co- 
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fe di Roma pei poter ellèr facil- 
mente perfuafo ò dilluafo. La 
difficoltà de i Bai berilli con un dif- 
finiilc inganno fia legno bavere ler 
vaco perchè fi danno à credere che 
con haver dato per moglie al Mar- 
che de Nobili Pronepocc di CcKq 
lina, figlia dclMarchcfe. Nari che 
c Parente della Cafa Barberina poG- 
fa il Cardinal Barberino darfi ad 
iijtcnderc che CcKo' fia per Icofr 
iiaifi delle coie pallate fra iorOìe 4j 
.tante anni di Cardinalato levatiui 
j4<Ì' Barberino) e nour fi accorgono 
xhc un Parentado di parenti privati 
e lontani non fà variar ragioni dall* 
intcrcffi di una Cala conie quella 
de Barberini. Credono ancora di 
cajvar da queilo Parentado altro e^ 
fetto,e l'amicitia del CarcKnalCar* 
raffa > che per Via d' Emilio de! Gar 
valicri è parente della figlia, del 
Marchcfe Nari, qu^l^^ardinaj Car 
xa^^a^à conto della lice^mojl^ 4p 
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Virtorij non era (bdisfecro di' Cd- 
f\ , mà anco in qudto non fi crede 
tli gran mutatione fendo conafciu*- 
to troppo fedo Caraffa per pallàrU 
con quella Icggìcrczza di una così 
grane ingiuria (e per tale fcn'creca^ 
ta. A tutte quelle ragioni cumuJan- 
dofi la prima dell' Vnfone delle fue 
Creature fra le quali c Pallavicino 
fieriflimo Nemico de Celfifebenc 
•ftà in grado di difperata /àlure.Prhi'- 
cipalmcnte per lagelofia di Raviz* 
^afi hà communeraente per dirpéu 
tara la fua prattica , che fi dubita 
come fi e detto di fopra fia per poe- 
tare anco il Pontificato fuora delle 
Creature d*Alcflàndro,nel qual Ca* 
fo prima di ogni altro viene per le 
ragioni ad efiàminarfi Barberino. 

Egli e forte di io. ò ii.Creatiire, 
Amico dello Squadrone, e dalli ; 
Spagnoli per quel che pare defidc- 
Fato^e da Efte e da Venetiani vnica- 
mcnte promoffo fi perfuadonò 

Chigi 
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0 Chigi forile à guadàgnarfi Con quel- ♦ 

1 ta della divifioiie delle grolle Rca- 
i dite r che vacarebbero :]d'efperienza 
J man fi può dirne maggiore j lià con 
1 rdemofine & altre opere pie colcos 
c di Roma l'odio Vniverfale conce- 
I pito nel Tuo partito governo e pec 
K la grandezza nella quale è la fua 
1 Caia pare che farebbe, ficura la Ca- 
f mera delle folite ferite, che gli dap?? 
; tìo i Papi per in grandire i loro ra* 

rcaciaion di meno fi perfiiade anco 
I il Mondo che Chigi polla accomo- 
j darfi lanimo ad vlcire con fi poca 
I ripuratione delle fiie forze e della 
fua condotta di Conelaue ne la Vi- 
. cecancellaria promelFa ananci: eoa 
ipecìé di fimo^a par che porta ef- 
(ere motiuo ^ à lui di promoaere 
chiodai Zia Vivente è (lato (emprc 
lacerato, è depredo : ne vi e chi fia 
iènza Cofytttto che da Spagnoli fi 
finga a che i Vecchi Papabih' Tue 
OearurciiaiiQÉu^iimciucpcr iiun^- 
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care à lui nella difpcratione d e(Ierc 
abandonaci mà come non folo egli 
ma i fuoi veri fautori fono perfo- 
nc di molto fapere in tali maneggi 
non vi è dubio che la prattica farà 
Condotta con tal finezza , che ò 
riufcirà , ònon apparirà punto ne 
poco e forfi con pari configKo di 
quello de' Chigi per Celh fi crede 
che fi incaminaranno à chiarire ad 
«no ad uno li Vecchi, e poi alla 
ftracca quafi per pura necemca farli 
cadere qui, alche la condotta poco 
àpropohto che potelfc per difetto 
di buon Configlio prender Chigi 
di far chiarire le Aie rinfcrbili pracr 
tiche. 

Ginnetti per TerifcJi 83. anni e per 
i Maneggi grandi vfccndofi dalle 
Creature di Aleilandro par aliai 
probabile confiderata Tamicitia di 
Ravizza che vogliono fia molto 
qui in Cafo di defperatione di Cel- 
fi € per il Parentado de Cavalieri^ 

t che 
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la Cafa Chigi aggiunta lopiiiioa? 

che non toglie le fperanread alcri 

fÙdk{iffima^avatìtia,e laNatUfll 
de' Nepoti noaGmofn darti mol^ 
1ÈO iaméto toh t<>piiit^ 4ÌÈ^àm^ 

berino non fia per concorrcrui in 
apparenza non havendo trovato 
per il paflaro in UnqB^Tf axtì^ 
Ipctfukiiza di gratitudine che alla 
^ è yifc jij i a è^i)€m^cif rkettttci 4el^ 
la Cafa Barberina pareua proporr 
iSosiata^okre che fi (e i Chigi (lair 
ììo prevalere ratìtorità di Rà-^ 
•vizza alli danni pailati in Coloni^, , 



dì debole pregiudica,cofi'mt«i'4:Ìè' 
xandanda(i inluftgo & effendo Creair 
.i^tt lien affetm à Bachi^0 li^ 
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fi potrebbe anco in Chigi crollar 
facilità ili riguardo di non so qual- 
parentela antica del Cugino che hà 
hauato l'Auditorato dal Papa mor- 
to&c perfoiu di molto gaibo,e Ca- 
pacità e perchè non c di quelli che 
di Ravizza fi sfuggono nonhavcn- 
-do hauuto (eco occafionc di parti- 
colari difpiaceri potrebbe far con- 
correre Chigi nella fua efaltacione 
la Cura della fua fallirà però è in 
elfo paflione fortiflìma 5c à quella 
fi crede concederebbe parte del 
teiTipo con detrimento delle piibli- 
che funtioni da quelli motiui fuor 
della Creatione ChigiaJU par forfc 
ii più facile. 

Di Pallottacon ramarico de' buo- 
AL non fc ne puole ragionare tendo 
cofi mal condotto 8c inliabilcrefo 
alle funtioni del Papato- Se bene 
anco adclfo non vi mancarebberQ 
oppofitioni^ 

- Di Durazzo non vi è chi ne parli 

xioa 
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i nonoftante una eftrcma vecchicz- 
k ta & cftremicà df coCci mi Topinio- 
i ne della fiia poca Vita e la fatale 
f compoficione di ellèrc Genouefc ' 
toglioiio fopra di lui ogni sfor- 
zo. 

Brancaccio> è airolutamcnte in 
opinione de* primi pei merito del 
Pontificato > che fe fuoii delle eoa- 
fiderationi fi doucllè venire à tal' 
, clctrionc pare che converrebbe 
, correr la fua lancia al pari di ogni 
altro, li Spagnoli pollono oliarli» 
ma forfi hauerà da' Francc/i più aju- 
to>che non fi ciede Creacuia di Bar- 
berinojbcn affetta da Chigi,non hà 
hauuto fe non occafione di lodarfi; 
in fatti per tutti i conti è ftimabi- 
lilIiiTio. 

Rellano Baifcerino Gabrielli e 
Facchinettiie del primo c cofi fatto 
il concetto di tutto fuor che nella 
prefenza, che poco viene in confi- 
: dcracionc. Del fecondo, fe folle un 
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poco più Vecchio fi donerebbe (li- 
re afti 5 qualcheduno hà creduta 
che polla forfi davfi il Cafo che fac- 
cia colpo quc{t*voka,fe le cofe pì- 
gHalfcro piego di co4ì£Lifione;egÙ è 
deftro, priidenccj dotto,c pio ; fon* ] 
rnolto pochi che noir l'amano. 
Creatura di BarberiDo> mtima alli 
Spagnoli per la memoria d'Iniio- 
cenrio Nono, accetto con li Fraii- 
cefi , indifferente nello Scf uacfrone.» 
hà buoni amici , e fi crcdeiia haucc 
Chigi in pugno per Tamicitia cH 
Nini i mà clicndo quefto caduto 
dalla confidenza di Chigi per le ma- 
chine di Ravirza , die punto non 
piaceua cosi ftretta Vnione>r€fta 
partialirà di partì one: fe hauelfc j. ò , 
é.anni di più parrebbe il più Vicino- 
al Papato. 

Delle Crcariirc d*Innoccntk> 
DecimojSpada e ri più gran Cam- 
pione e forfiil folo ; letà e grane ^ 
tutti,! maneggi che hà hatuito 1* hk 
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trattatJ, C9» lodej è grande amico à' 
Barberino, à calche fi puoi dire fin 
Crearora, e di confideracione di 
Spagna: &haiiertdo Chigi ad vfcire 
(felle file CreatHte , forfi non sfug- 
girebbe quefto foggetcoyi cui Alcù 
fàiidra fece non à kù infglka Ube^ 
falkàvdi rairegnarc alcune Penfioni 
nel Nipote à Tuo arbiaio : fi dab*ca 
di oftacolo de' Franccfi: cara:nano 
j>crò eircofpetci ;nedi ciò fi Cono 
«Irchfarari, non fi piiole alloluta?^ 
mente determinare j Nello Squo^ 
rfròne poco amico à qualclicduivot 
rnà ha dcgfi Amici ancora. Egli è 
LiTCchcfesmà quando non vi 
a!rrp>quertononli dai*cbbe feftidiow 
I Poueri domandano Odcfcalco che 
ha fami al pari d'ogni alerò: c huo*- 
mo da bene , mà letà ina ne fui 
fbrfi pariar pm à lungo un altra 
volta ì come di Ottobono > che vi 
ìA aln^etuuto foma di huomo da 
bctic. 

Vi 
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V, S. vede da quelli parcicoLui 
quanto malageuole fia il poter di- 
re la fua opinione fopra un negotio 
tanto intricato, la diificoltà dei- 
quale fi rideua della confideracio- 
nc ; le vfciià o nò dalle Creature di 
Chigi, il quale in quello negotio hà 
campo di moftrare quello lpirito> 
che non hà moftrato nel governo 
del Pontificato del Zio ; le bene fi 
dubita forfi che i Configli che (c^ 
guita fin hora di Ravizza non io 
portino alla fua ruina j 11 che poT 
tra sfuggire facilmente, fe nel Con- 
ciane vorrà pigliare il parere,e con 
fidare con le fue Creature nelle 
quali vi fono huomini di Valore> 
elpcrienza>e fede, che non lafcia- 
ranno allolutamente perdere pun- 
to delia Rcputatione di lui,quanda 
operi con un parere e confidenza 
di tutti; mk per ellère tanto accie- 
cato dalle malfime foggeriteli da 
Monfiguor Ravizza fudettoi corre 

rifchif> 
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rifcKio di perdere la confidenza de* 
fùoi Vori^ tra quali non vi c ne pur 
imo chenon aborrifca il fuo nome, 
non che la per(bna del medemo 
Ravizzajche Colo hà da ellere l'Ar- 
tefice delia poca ftinia che fi farà Jn 
Conclaue del Cardinale Chigi. 
• Mà acciò che V. S. fappia Tellère 
di qucfto Huomo ^ pieno di tante 
rrame> ed aftntie;prima di conchin- 
derc vi ne diro in breui parole il ri- 
ftretto della fna vira 5 già che tanto 
di lui fi parla al pre(enre nella Cor- 
te di Roma. 

Nacque Monfignor Francefca 
Ravizza nella Città d'Orvieto, cìl- 
ca Tanni del Signore 1615. il Padre 
fi chiamaua Amadeo, che negli an- 
ni giouenili cominciò ad clcrcitare 
l'arte di Muratore , ma maritatofi 
con unaDonna di Razza non difli- 
milc alla fija > lafciò tal mcftici e , e 
con alcuni pochi danarijche la mo-^ 
glie gli haucua portato indotCxlep- 

F 5 
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pc fabricar la fila fortuna , ìticé^ - 
modo che fc ne andaua vendendo- 
per quei Cartelli vicini 3 e pct U 
Città medcfima, conunBdtighi- 
no portatile fu il dolfo, Aglìi, Spil- 
le, Elea, Focili» ed aUrc niinutic, iuk 
che guadagnò tanto che in breue 
rcnr^po aprì una Bottega in Città» 
ma però ne acquidò il titolo di 
Gabbadio , e così da tutti fi chia*- 
luaua per fopra nome. Tenne feco 
ai fernitio della fua Bottega , per 
qualche tempo , Fiancclco Tuo fir 
gliuolojch'cllendo (lato da lui (co- 
perto in fello > lo difcatciò di Ca(à> 
non lolo fcallo > e mal veliito , mjv' 
anco colmo d'ingiurie ) e maledir 
rioni, onde vcdendofi ^gli efulc del* 
le llanze paterne , cosi di(peraio fc 
ne venne in Roma, con la fperanxflt. 
di accommodarfi fcruidorc di qual'- 
che Gentirhuomo>pure conofcenr 
do di non haucr talento per tale im-' 
piego/ fi accommodò nella Regola 

con 
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Con un tal mcicftro di (cola5ma noti 
perendo viucrc lungo tempo fecoj 
fi tìccoìdò alfcruirio d'un Procura^ 
torc chiamato Hoiatio Margnci» 
con il quale fi portò in vero con 
gran fotìferenzx , non tralafciandó 
per dargli ncir humorc di firc uuti 
gli clèrcitij di Cafa li piùbafli , c li 
più vili. 

Si partì poi dal fcrnicio di que- 
llo ^ e da (e ftdiò G accor<'ò con un 
certo Procurarorc cliiamaco Giro^ 
lamo Lclij, perfona ciuile , ed nife- 
tionato a* Tuoi domcflici , onde io^ 
disfarro da' foviggi di coflui, fi die^ 
de ad aiutarlo per farlo avanzare: 
che però l* indiizzò alla Curialità> 
vedendolo lontP.no dal penfiere di 
attendere alla Procura come elfo 
Lelij haurcbbc voluto. Egi fi (cu- 
fava col dire che il fuo genio non 
lo chiamaua in quello : ma però 
l'inuidiofi 5 ne incolpauano la lua 
poca habiiità, per non Imuer Para^ 

F 4, 
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jrafi , bafta che nella Ciuialità 
Teppe cosi bene aprofictarfi che ih 
poco tempo conincti) ad infinuarfi 
ne' maneggi della Coite. 
' DkiCBUto Pcmt^ce AbiIktiÀa 
VII. ed afccfo al porto della Pa* 
dconanza il Cardinal Chigii Ci die-» 
Me td odèquiario > in tal modcH che 
qucRo limafe calmence incatturaco 
écìk Ivit hmwc 9 che lo decbiarò 
filo fauorito, non facendo co/a fcn- 
ifta il (uo coniglio > onde quefta au- 
ra fi fanof evcSe ùxvì à (aclo 4n(b> 
peibirc, vedeadofi molti Prelaci 
obligaci di la(ciar volouraiiamente 
h Cotte , per non elSx (bgetti aUa 
.pcculanza di ouefto huomo i di na*- 
/tuca fiera» e ibpra modo vcndicft*» 
tiuo^> che però haucndogli dettò 
•non Co che di n'fcntitiiio Monfir 
'gnor Rofpigliofi Coppiere delCac- 
dinal Chigi , egli procurò di farlo 
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mandarlo Nuncio in Bnifclles, ma 
in cfFctto dò fu per rinftanzedi cf- 
fo Ravizza. 

Tanto è che col faiiore de' Chi- 
gi > (i foUeiiì) ad un pofto fi alco, 
che non folo fi fe dcchiarare Nobi- 
le d'Orvieto, col far dare al fuo Ni- 
pote il pollo di Gonfaloniere, cari- 
ca per prima cfercitata da' Signori 
de Cartelli , e da Ini merftata ap- 
punto come da un Barouaccio, ma 
di più fi vide due volte in precinta 
d*hauertra le mani il Capello rot- 
(b, in che fi affaticò molto ilCbigii 
il quale rifoluto di menarlo feco in 
Conciane per fuo Conclauifta, ne 
fe fpcdir Breue dal Zio > ma li Car- 
dinah'non volfcro ammetterlo on- 
de gli fu forza rcftar di fuori con 
fuo gran crepacuore , fu ftimato 
nn gran fcgno d'odio concepito 
dal Sagro Colleggio contro qucfto 
huomo > mentre nella Ccmgrcgor 
tìone nella quale fi parlò de* Conr 



ifo Conclave dt ^ 

claviftì non vi furcH>c cl^ Chigit 
C^\f\ y € OirafFa che difl*{cro ii Ilio 
partito y eilèndo flati tutti gli aicri 
conrt*ai% ondcti licjK'pev certo che 
qaalCi fia de' Cofdinnli che i ìufcirà 
Papa> ccccno uno di quefti tre, la 
foafomma fc gli volTarict)nrro>ni 
gh' giouarà la jvotccionc de' Chigi 
pei confcniailoj non dico nel tuo 
porto, ma m Roma , e ranco più & 
iàia Pnpa Rolpiglio/i , cilcadod 
TAbUatc fuo Nipote.cpnfè/làro mal 
fodisfocto. Boil' è VCI.O ch'eircndo 
egli allntiflìmò nel penetrare gli 
andamenti altrui 5 ed affai fottilc 
Rei fcoprirne la magagna, c fopra 
anodo fintiuo> procurerà di portar* 
Me à tempo debiro gh" opoituni ri- 
i»edi. In tanto egli ha (àputo ac- 
cofnmodar fi ben« i fatti fiioi > che 
quando anco folle difcacciato di 
Roma, troucrà in fuaCafa di che 
yailarla allegramente ; à qucfto pe^ 
iiDn pcula j perche il Cardin^J 

Chigi 
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Chigi gli ha promclfo di aiutarlo 
fino alla morte y ma fovfc hanrà bi- 
fogno di aiutare Te {IcfTo. (>]efto 
c quanto mi occorre dilli fopra 
tal particolare^ con che rcfto. 



F / 2V £. 
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